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S/ LEVI LA PR OTESTA DI TUTTI GLI A NTIFASCISTI! 

Linviato del boja Franco 

a cordiale colloquio con De Gasperi 

Il comunicalo ufficiale sottolinea l'antica amicizia e i comuni ideali fra il 
ministro falangista e il Presidente del Consiglio - Incontro con 4 cardinali 


Tre anni fa rasieinblca "cnc- 
rale (loIlOM approvava una 
ri.soliir.ione * lie r.i< comandava a> 
membri (l(‘lle .Na/.inni l.iiite di 
ricliiainare iinmedialainenle i lo¬ 
ro amliascialori e ministri pleni- 
potcn/iari arereditali prts'O .1 
poverno di Madrid (iit ch'eie so- 
ntitiiili da snnpli<'i ineaiieati di 
affari. l/Kalia (allora al }.'o\ernu 
e'ora il tripartito) |nir non fa¬ 
cendo jiarte delle .\a/ioiii Tiiite, 
aderì con entnsi.ismo alla mo¬ 
zione deirO.M' e in.intenne a 
.Maririd s(»lo no incaricato «li af¬ 
fari. Cosi noi testimoniavamo, 
anche su nn piano diplomatico. 
In volontà del nostro popolo dì 
fare proprie le tradizioni dì 
qiieH'eioico antifasrisinn italiano 
clip aveva coinliattnto in Spalma 
contro le forze di rranco. Càisi 
l’Italia compiva su nn pi.ino in¬ 
ternazionale il primo e piirtro^i- 
po rnltìmo gesto di ima politica 
democratica che avrebbe dovuto 
aintare, solidaltnente <on le Na¬ 
zioni Unite, il popolo .spagnolo 
a liberarsi dal sanguinario regi¬ 
me franchista. 

Oggi De Gasperi. in combutta 
con il Valicano, butta aH’arìa 
qiie.sta tradizione e si rimette 
tiell'alveo della più vergognosa 
e ba.s.sa politica fa.seista. De CJa- 
fiperi c Sforza sono i primi due 
ministri dì tutta ri'iiropn occi- 
Hentale che hanno dato In mano, 
dalla fine della guerra, ad titi rap¬ 
presentante del governo falangista, 
a Martin .Nrtajo, ministro degli 
f!steri di Franco nonché presi¬ 
dente della giiinta tecnica tinz.io- 
Tiale deir.Azione cattidica spa¬ 
gnola. 

Due scopi vengono attribititi 
al viaggio di .Artajo a Roma: si 
afferma in primo luogo che egli 
intende «ipprofittare deirapertii- 
rn deir.Aiiiiu fSatito per porre con 
il Aatienno il problema di nego¬ 
ziare tin niiov«» concordato e .su 

a llestii plinto padrone il Vaticano 
i scegliere le amicizie a Ini piu 
affini. In .««■condo luogo si .af¬ 
ferma « he egli è qui per discit- 
terc con De Gasperi c con Sfor¬ 
za ah’iine questioni commerciali 
e ciiltnrali. (Questo secondo sco¬ 
po è una pietosa Inigia. Ben al¬ 
tre sono le finnlitiì del viaggio 
del ministro di Franco. 

Egli è a Roma in realtà f per 
araro nuovi campi della solida¬ 
rietà latino-mediterranea », come 
ha definito .Andreotti al recente 
con.siglio nazionale della Demo- 
crazi.i Cristiana ^li incipienti 
nuovi sviluppi dell azione inter¬ 
nazionale della democr.izia cri¬ 
stiana. E più apertamente ancora 
di quanto non abbia fatto il bi¬ 
gotto pupillo di De Gasperi, 
il giornale falangista < .Arrina », 
rivelava alla vigilia della parten¬ 
za per Roma di Artajo. che 
* nulla sostanzialmente si oppo¬ 
ne .ad nn patto del mediterraneta 
che. favorito da Roma, non -vi- 
Tebbe accolto .sfavorevolmente 
dalla .Spagna». Ecco qui chiara¬ 
mente espressi < i nuovi campi da 
arare» della democrazia cristia¬ 
na. ecco qui il nuovo terreno 
scelto da De Gasperi per «valo¬ 
rizzare internazionalmente il go¬ 
verno democristiano ». ecco qui 
la nuova impostazione ideologi¬ 
ca e di parte che De Gasperi si 
accinge ad imprimere alla poli¬ 
tica estera. 

la manovra di De Gasperi non 
^ occa-ionale. non rimonta a que¬ 
sti giorni. Egli ha preparato me¬ 
todicamente la sua azione: i primi 
passi risalgono per lo meno alla 
prima\era scorsa, al primo viag¬ 
gio di .\mlreotli a MadrifI per la 
partita Italia-Spagna. Colà il 
Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio preso i primi con¬ 
tatti con i gerarchi falangisti per 
gettare le basi di questo patto 
mediterraneo che dovrebbe raf¬ 
forzare la solidarietà latino-cat¬ 
tolica delle dittature fasciste di 
Franco, di Salazar e di Peron. La 
Spagna franchista vuole n«cire 
dall'isolamento internazionale ed 
ha tentato tutte le strade pur di 
arrivare a creare il primo aggan¬ 
cio con il mondo di questo dopo¬ 
guerra. TI primo aiuto, la Spagna 
falangista, lo ha trovato in due 
forze; nei generali americani e 
nel Vaticano, I primi, dopo una 
intensificata esplorazione della 
Spagna c dopo la presa di pos¬ 
sesso dei punti strategici di quel 
paese con l'installazione di basi 
aeree, .stanno premendo sul Di¬ 
partimento di Stato perché si de¬ 
rida ad associare il criminale 
Franco al Patto Atlantico. 11 se¬ 
condo ha spedito in Spagna alcu¬ 
ni mesi fa monsignor Tedeschini. 
già nunzio apostolico a Madrid 
nel periodo I921-I9'56, per una pre¬ 
sa di contatto diretta con le gerar¬ 
chie franchiste. Dopo la visita, il 
prelato romano se ne uscì con 
queste trionfali dichiarazioni, ri¬ 
portate da tutti i giornali spa¬ 
gnoli: « Se ri fossero dodici Na¬ 
zioni come la Spagna, il moAAdo 


sarebbe salvo: -c Roma (leggi 
trowino De Gasperi) è una pro- 
nie-sa, la .Spiigna e il suo gover¬ 
no laltolieo sono mia realtà. F.' 
co'ì elle si governa in modo cat- 
tuli< o. .Sia lodata la Spagna! >. 

t .^ia lodala la Sji.igna j dice 
mon-.ignor ledeM-liini e «on Ini 
ripetono De Citispeii «* .Sfor/ti e 
Paeciardi! Sìa lodata la .Spagna 
flegli a-sassini di Isa-a «‘ l.lerandi, 
di riareia, di /.oioa. di .Nniiiv. e 
C ri;ido. sia lodata la .'spairiui d(‘- 
gli titrnzzini falangisti, del terrore 
e deH'ofqiri’ssioiie fas(i-.ta! 

(Questa è la strada di abisso e 
di \(‘rgogne sulla «piale i monsi¬ 
gnori 'I edes« hini vorrebbero get¬ 
tare ri Ialiti, «picsla è la « promes¬ 
sa >« he il Vatienno vorrelibe ve¬ 
dere realizzai^ anche nel nostro 
Paese. 'é 

GABRIELE DE ROS.A 


JLe trai tinti ve 


il iMini.itro degli E.stcri di Fran¬ 
co, Martin Artajo. è .stato ricevuto 
ieri mattina al Viminale dall’on 
De Gasperi. Al colloquio ha par¬ 
tecipato anche lambaseiatore di 
Spagna a Roma e gli uffici stampa 
della Presidenza del Con.siglio, pur 
mantenendo la massima riserva¬ 
tozza .sugli argomenti politici che 
sono stati di-scu.s.si tra i due perso¬ 
naggi, ha tenuto a sott«)linea*'e lo 
spirito di cordialità in cui si è svol 
to rincontro. Artajo dal canto .suo, 
avvicinato dai giornalisti all’usciia 
dal Viminale, ha dichiarato di con¬ 
tare .. su un’amicizia sincera e per¬ 
petua tra il governo italiano e spa¬ 
gnolo .. e non ha esclu.so una pros- 
.sima visita del suo padrone, il 
boia Franco. 

Vale la pena di riportare il te.sto 
del comunicato ufficiale, a edifU 


IN ATTES A Dtl VOTO D I FIDUCIA 

Georges Bidault cadrà 

sull ’ o stacolo del bila ncio ? 

/ partigiani dello scioglimento delVAssemblea lo spe- 
ISessan accordo tra i gtuppi di maggioranza 


rana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 22. — l.a crisi del mini¬ 
stero Bidault è giunta oggi al suo 
momento dcnsivo. in aperto contra¬ 
sto col parlamento sulla questione 
del bilancio. tl governo aveva pre¬ 
sentato le sue » nuove proposte t> ai 
deputai»: la lomiritsslone delle fi- 
narice le ha respinte. 

Da ler» il dibattilo generale è ri¬ 
preso all'assemblea nazionale ed è 
continuato in sordina per tutta la 
giornata di oggi; ma era la classila 
calma che non inganna, quella che 
precede le tempeste. 

Bidault, infatti, ha Chiesto stase¬ 
ra tl voto di fiducia sul progetto di 
bilancio preparato dal Governo. Iài 
domanda è stata avanzata alle 21,30. 
alla fine del dibattito generale, dopo 
numerosi incontri fra lo stesso Bi¬ 
dault e > leaders dei principali grup¬ 
pi politici che partecipano al Gover¬ 
no. Kcl chiedere la fiducia, alto a 
cut lo ha costretto la grave atmosfe¬ 
ra di crisi che circonda tl Ministe¬ 
ro, Bidault ha cercato la via più sem¬ 
plice. Kgli ha chiesto cioè che fra 
i due progetti di bilancio esistenti, 
quello della commissione per le fi¬ 
nanze c quello governativo, la Came¬ 
ra prenda in con.sidcrazione il se¬ 
condo: una semplice questione di 
procedura. Il ministro spera cosi di 
raccogliere il maggior numero di suf¬ 
fragi. dato che la .scelta del proget¬ 
to da discutere non obbliga nessu¬ 
no ad appTo-.arne poi le dtver.se 
parti. Forte di nn'eventualc fiducia. 
Bidault potrebbe poi affrontare con 
speranze più ro.scc la battaglia sui 
.singoli articoli e sut relativi emen¬ 
damenti. 

Il roto potrà aver luogo soltanto 
sabato: la costituzione precede in- 
fatl* che per la « questione di fidu¬ 
cia » intercorra un’intera giornata 
di • riflessione » tra il momento in 
CUI il goterno aianza le sue esigen¬ 
ze e quello dello scrutinio all'as.sem- 
blea. I deputati, per affrettare i suc¬ 
cessivi dibattif». voleranno subito 
dopo la mezzanotte di venerdì: le 
discus.sioni di domani sera verranno 
Cioè prolungate oltre la mezzanot¬ 
te per poter poi passare subito al 
voto 

Sul risultato che uscirà dalle urne 
è ancora molto difficile avanzare del¬ 
le pren.sioni: saranno infatti gli in¬ 
trighi e i mercanteggiamenti che si 
.Tvnlgeranno domani dietro le quinte 
a deterrnmare la sorte del Governo. 

Correggendo una errata interpre¬ 
tazione costituzionale che era circo¬ 
lata ieri ncgk ambienti parlamenta¬ 
ri. riferiamo intanto che il Governo 
pc.trà sopravvivere anche se non ri¬ 
ceverà la maggioranza assoluta di 
3ll leìii. F.sso sarà al contrario ob¬ 
bligato giuridicamente a dimettersi 
se la rnaggioranza assoluta roterà 
contro le sur richieste, mentre l’ob¬ 
bligo diverrebbe solo morale, ma non 
per questo meno categorico, se esso 
fosse battuto da una maggioranza 
relativa. 

L’incertezza delle prensioni dipen¬ 
de però maggiormente dal valore po¬ 
litico che nell'attuale situazione as¬ 
sume un roto prò o contro il go¬ 
verno. 

La caduta di Bidault sul voto 
di fiducia realizzerebbe rindi.spcn.sa- 
bile premessa • costituzionale » per 

10 scioglimento dell'assemblea nazio¬ 
nale: poiché è questo l’obiettii'O a 
cui mirano molte frazioni, basterà 
rovesciare il successore di Bidault 
con lo stesso sistema perchè lo scio¬ 
glimento diventi realtà. 

Il desiderio di cambiare parlamen¬ 
to e di indire nuore erezioni, mez¬ 
zo con cui il « partito americano » 
Spera di uscire dalla sua crisi è il 
vero veleno mortale del presente go¬ 
verno. Se vi fosse in giuoco il bilan¬ 
cio soltanto, come abbinino detto al¬ 
tre volte, l'accordo fra iJ ministero 
e < suol deputali sarebbe facile 

.Va la posta ^ più grossa. I radi¬ 
cali. la destra r alcune frazioni di 
socialdemocratici, vogliono affrettare 
le nuoi-e elezioni, il blocco dei par¬ 
titi filoamericani sente infatti che 

11 tempo lavora contro se stesso. I 


successi comunisti nelle ultime ele¬ 
zioni parziali, il consolidarsi della 
unità sindacale, la prospettiva di una 
crisi economica che net 'SI sarà mol¬ 
to più grave di oggi, consigliano di 
anticipare il più possibile l'incon¬ 
tro fra i diligenti politici e gli elet¬ 
tori. 

La fiducia a Bidault avrebbe in¬ 
vece un valore molto più incerto. 
Due clementi potrebbero infatti in¬ 
durre I deputati, oggi tentennanti, 
ad appoggiare il governo: il deside- 
iio, innanzitutto, di avere prima 
delle elezioni una riforma elettora¬ 
le anticomunista che introduca il 
sistema maggioritario al posto di 
quello proporzionale e. in secondo 
luogo, la sensazione che è meglio 
dopo tutto lasciare all'attuale mi¬ 
nistero il rximjito di far votare un 
bilancio tanto impopolare come quel¬ 
lo in discuMione per poi battere Bi¬ 
dault su un'altra questione. 

GIUSEPPE BOFFA 


cazioiie (li tutti gli anlifasci-t: ita 
liani; - 11 colloquio, molto cordiale 

— dice il comunicato — ha pre-so 
lo .spunto dall’incontro che l'on. 
De Gasuen e S.E. Artajo e’obero 
in occasione del convegno interna¬ 
zionale della stampa cattolica nel 
193.a. di cui l on. De Gn.speri fu 
uno degl: organizzatori. Il Pre.si- 
dente del Con.siglio ha ritordido a 
questo proposito che S.E. Artajo 
era allora redattore di politica in¬ 
ternazionale del „ Debate .. giudi¬ 
cato tecnicamente il migliore gior¬ 
nale cattolico d'Europa. I due uo¬ 
mini di .stato hanno altre.-ù parlalo 
degli sv’iluppi della stampa catto¬ 
lica in Europa c quindi si .«ono in¬ 
trattenuti sull’argomento dell’a.sso- 
ciazione univer.sitaria intemaziona¬ 
le cattolica della « Pa.v Romana», 
di cui S.E. Artajo è .stalo uno dei 
presidenti ... 

Come si vede, il comunicato uf¬ 
ficiale. pur non facendo parola del 
contenuto politico del colloquio, si 
compiace di .sottolineare i legami 
ideologici tra i due uomini e i due 
governi, od effettiv’amente il rap¬ 
presentante di Franco non poteva 
essere accolto con maggiore entu¬ 
siasmo dai nostri governanti. Ieri 
sera il Sottosegretario Andreotti ha 
organizzato in suo onore un ban¬ 
chetto all’Hotcl Quirinale c uno 
.spettacolo di gala aH’Opcra. Artajo 
.sarà ricevuto solennemente dome¬ 
nica da Pio XII e già ha avuto i 
primi colloqui con i cardinali Mar- 
chetti-Selvaggiani, Verde. Tedeechi- 
ni e Piz.zarro. > 

Ieri sera è arrivato a Roma an¬ 
che il primo pellegrinaggio tedesco 
e, caso strano, ad esso partecipano 
i ministri cattolici bavare.si della 
zNgricolturn c doU’I.struzionc Pub. 
blica ed i .sottosegretari per Flnter- 
no e l’Economia nazionale. 

Le Camere sono andate in va¬ 
canza e tra due giorni è Natale, ma 
la crisi ministeriale non ha pace. 
Continua a svilupparsi ine.sorabil- 
niente nel senso che la D.C. pre¬ 
tende di monopolizzare rempre più 
la direzione delle leve dello Stato 
e l’on. De Gasperi si configura sem¬ 
pre meglio come un -, canc«Hierc.. 
in.sofferente di ogni controllo dc- 
moci-atico c parlamentare. 

Accennavamo ieri ai salti mor¬ 
teli della stampa legata ai partiti 
minori per interpretare le conclu¬ 
sioni del Consiglio nazionale demo- 
cristiano e II discorso di De Gaspc- 
ri come una riconferma del prin¬ 
cipio della collaborazione governa¬ 
tiva. Le nostre considerazioni sono 
state confermate da un editoriale 
apparso contemporaneamente sul 

- Popolo in cui quelle interpreta- 
(Contlnaa In 4.a pagina, 4.a colonna) 



T.XCHIKSTA IN CALABRIA 


l'n'oll'e.sa all’antifascismo: De Gasiaui rende onore aH'inviato 

carnefice Franco 


La legge del 



- Corrinftomlptizn di PÌE1HO ilSERAO 


C.ROrONU, dicvmhie. 

.\i piciii iloll.i r.unpa ..cosccs.i che 
coniliiLC il.ill.i c-impagn.i .ill.a porta 
quadrata di Mcli.va, il contadino cì 
iiiosinS il terreno miiosvo di frcco: 
occupato dalla cooperativa, arato e 
jeminato. il terreno non era .tato 
conce,'0 dalla Coinniis.ionc »'ie a.- 
«.egnava le terre. X'ciuiia la «icci.io- 
ne, il padrone trionfante vi aveva 
portato «li nuovo aratro e buoi, ave¬ 
va dato ordine die si ar.swe e le- 
ininasse il gi.i seminato c arato. 

Uguali epi.oili erano avvenuti al¬ 
trove; e quasi sempre .eiiza altra 
ragione che non tosse «luell.i di can¬ 
cellare il segno e il seme della oc¬ 
cupazione contadina. Altrove, dove 
il contadino aveva accennato a so¬ 
stituire I.i pianta domestica alla mac¬ 
chia, era Venuto il gu.inliano a di¬ 
struggere e a diffidare. A Isola Ca¬ 
po Kizzuto ini raccontavano che il 
proprietario latifondista respinge 
l’olferta migliore che gli viene dalla 
cooperativa contadina c preferisce 
concedere la terra per un prezzo più 
basso al grande affittuario. 

Questi sono alcuni fra i segni del 
rancore e della asprezza vendicativa 
che i latifondisti portano nella lotta; 


IL SETTANTESIMO COMPLEANNO DEL CAPO DEI LAVORATORI 

Da Helsinki agli Stati Uniti 

i pop oli hanno festeggiato Stalin 

Le manifestazioni di Bucarest, Sofia, New York - Il ricevi¬ 
mento de! ministro degli esteri Viscinski e le feste a Mosca 


MOSCA. 22. — Lo manife.^tazio- 
ni popolari per il TO'* compleanno 
di Stalin sono pro.'Cguite ieri notte 
fino-^tardii-:.:nia ora nelle piazze c 
nclle^trade di Mo.-;ca ove .c: sono 
•svolti concerti e danze aH’apcrto. 

Il concerto di gala al Tenlro Bol- 
scioi è durato fui dopo l'una. Con¬ 
temporaneamente Visliinski riceve¬ 
va il corpo diplomatico c le dele¬ 
gazioni c'^eie, a.ssistito dai vice- 
mini.stri Andrej Gromiko e A. Orin. 
Erano presenti, oltre alCantba-scia- 
tore americano Alan Kirk e l’nm- 
basciatore ingle.c Sir David Kellcy. 
la maggior parte dei membri ricl 
corpo diplomatico accredita’o a 
Mo.sca. 

z\l ricevinicnto hanno partecipa¬ 
to anche i capi delle delegazioni 
estere. 

Agli altri telegrammi di auguri 
dei capi di Stato stranieri si è ag¬ 
giunto quello del Primo Ministro 


DìhESA DEL Di VITA E DELLE LIBERIA' SI^D4CALI 

Protei^ta contro il g^o verno 
dì tu tti i sindacati st atali 

Una risoluzione dei ferrovieri - Compatto sciopero generale a Palcr' 
mo . La lotta per le terre incolte • Successo dei braccianti a Gravina 


1.0 gravissime dichiarazioni fatte 
mercoledì da De Ga.sperl alla Ca¬ 
mera dei deputati contro 11 diritto 
di sciopero dei pubblici dipendenti 
e contro raccoglimento delle richie¬ 
ste della vastissima categoria, han¬ 
no avuto una pronta e secca rispo¬ 
sta da parte di tutti 1 sindacati sta¬ 
tali 

< Le organizzazioni -sindacali dei 
pubbUz-i dipendenti (CGIL. Libera 
CG.r.L. Sindacati Scuola. Federa¬ 
zioni autonome) — dice una riso¬ 
luzione comune — nel prendere at¬ 
to della decisione di rinvio deil esa- 
m.e del disegno di legge sui miglio¬ 
ramenti economici, rileva che lo 
sviluppo della situazione parlamen¬ 
tare ha dimostrato che. senza rtrri- 
gidlmento governativo, esisterebbe la 
pciseiblìltà di una migliore eo'.uzione 
del problema ». I aindacati mettono 
in evidenza che «eoitanto l'intran- 
sigenza dei governo nel euo rifiuto 
di venire Incontro alte moderate rl- 
chiest« del pubbtici dipendenti ha 
reso inevitabite io eciopero del 15 
dicembre e c<x>tnnge tuttora le or¬ 
ganizzazioni a m.antenere e «vilupi- 
pare l'agitazione. I pubbtici dipen¬ 
denti sono senstbitl all’appeito ri¬ 
vetto dal Presidente del Consigtio al 
loro senso di responsabilltA. ma ri¬ 
levano che anche il governo deve 
a sua volta dimostrare lo stesso sen¬ 
so di responsabilità, riconoscendo 
concretamente il lori, diritto ad emo¬ 
lumenti che soddisfino i vitati bi¬ 
sogni delle loro famiglie ». 

I pubblici dipendenti dichiarano 
«che il governo 11 quale pure è co 
stretto a rlronostcrt: il profondo 
dl.saglo economico di cui soffrono 
gli statali, non ha tl diritto di mi¬ 
nacciare repressicu’ contro di essi, 
tei di usare un'arma sindacale cne 
hi Costituzione garrntiMce a tutti i 
Cittadini* 

La mozione dei ferrovieri 

Le organizzazioni aindacatl Invita¬ 
no perciò gli alatali «li tutta Italia 
e di tutte te categorie « a tener viva 
"aellazione ed es<«ere pronti alla 
nuota azione slndaca’e di carattere 
più cenrra'e che verrà decisa net 
caso in CU! non Intervengano fatti 
nuovi che soddisfino le legUtlpe 
Mpettatlve del dtpendOBU pubblici ». 


Anche II ConalgUo Generate del^ 
6indB(»to Ferrovieri, che ha termi¬ 
nato ieri i suoi lavori, ha votato una 
risoluzione in cui «i « deplora viva¬ 
mente <ùie a! manifeeto atto seneo 
dt respor.sabllitA dette organizzazio¬ 
ni sindacali si ms^Kinda con provo- 
catori« minacce » e liafferm.a che 
il SFI « non defletterà dalla giusta 
tinca d: condotta tracciata ». In al¬ 
tra mozione il Consigtio del SFI. do¬ 
po aver rilevato ta cinsi produttivi¬ 
stica Italiana e l’abbassamento del 
tenore di vita dei lavoratori, decide 
di appoggiare — nel delicato «ettore 
del trasporti — l'attuazione de! pia¬ 
no detta C.G I.L I ferroTter! hanno 
deciso di impiegare tutti 1 m.ezzl di 
lotta che riterranno più idonei per 
it raggiunzim.ento di tn i; g.; ob¬ 
biettivi «tetta catecoria 

La lotta in Sicilia 

E' stato sospeso invece, in seguito 
atte assicurazioni ricevute dal Mi¬ 
nistero detta P.I. lo sciopero dei per¬ 
sonale de! convitti e educan«latl det¬ 
to Stato 

Nel quadro deila lotta generale 
per l'elevazione del tenore di vita 
celle popolazioni m.endlonail. la no¬ 
tizia ptù tmportar,t« della giornata 
giunge dalla Sicilia. 

Lo sciopero generate pr<x;Iamatc 
dal comitato intersindacale (CGIL. 
Confederazione dee FIL) al è avo! 
to Ieri compatto e senza Incidenti 
a Palenno contro l’intranalgenza 
degli Industriali in tema dt defini¬ 
zione deU'Indennità di contingenza 

L'altro ciunpo della lotta delle 
masse. popolari che continua a de¬ 
star* il massimo Interesse è quello 
delle lotte contadine per la terra 

NellTtalla settentrionale il centro 
del movimento dei disoccupati e dei 
braccianti è costituito dal Polesine, 
dove 1 contadini senza terra si re¬ 
cano sul campi e applicano senz’al¬ 
tro Il massimo Imponibile d! mano¬ 
dopera 

Di numerosi incidenti sono rtma- 
stl vlitime gli agenti nelle loro scor¬ 
ribande repressive Dna oiunionetta 
è finita in un fossato fra Crespino 
e Por.tecchlo per la fo > velocità 
della corsa. Sei agenti i«o'’i. rimasti 
feriti dt cui tre gravemente. Per la 
Involontaria partenza 41 un colpo 


dalla canna di un mitra d; un com¬ 
militone è rimasto uccb,o l'agente 
Mauro Demetrio. A'.tn trenta « cele¬ 
rini » sono rimssti tenti per ;i ro¬ 
vesciamento di automezzi dovuti al- 
a eccessiva velocità. 

In Puglia un’importante vittoria 
hanno ottenuto i braccianti e i con¬ 
tadini poveri di Gravina. F." stato 
isggiunto un accordo se<»r.do il qua¬ 
le verranno concessi tre ettari di 
terreno Incolto o sem* incolto a tutti 
l braccianti capifamiglia nullatenen¬ 
ti. Si ritiene chj in base all'accordo 
ben 5 mila ettari d* terra verranno 
assegnati a: contadini 

Un notevole successo in teme di 
oecupaiione di terre si e avuto a 
Salerno: 58 contadini, processati per 
aver partecipato a movimenti di in 
vasione, sono stati assolti ■ perchè 
it fatto non costituisca reato a. 

Sulla sttuazion* dairAgre romi 
no rifariame ampiamente In altra 
parte «lei ciornale. 


francese George Bidault che ha in¬ 
vialo a Giuscnpc Stalin il seguente 
ni«'.<>aggio: .A nome di'! governo 

della Repubblica vi invio, in occa¬ 
sione del vostro .settantesimo gene- 
il'.aco, auguri per la vostra saiute 
per la pro.sperità dei popoli del¬ 
l’Unione Sovietica e per la paté 
prome.<.-:a agli uomini di buona vo- 
iontà -. 

Contemporaneamente alle mani¬ 
festazioni di Mosca, nelle capitali 
«li tutta Europa i lavoratori hanno 
fe.steggiato il 70” compleanno di 
St.".)iii. 

.A Bucarest, finito il lavoro nelle 
fabbriche e nelle officine, una in¬ 
terminabile colonna di manife.vtanii 
s; è diretta ver-so la piazza della 
L'nivcrsità. recando bandiere e ri¬ 
tratti del compagno Stalin. Più di 
duccentocinquantamila pcr.«one, alte 
quali ha parlato il Presidente del 
(ion.sigHo romeno Petru Groza, .si 
erano raccolte nella grande piazza 
c nelle strade adiacenti. 

.-\ Berlino, quattrocentomiia per¬ 
one hanno partecipato alla mani- 
fe-slazione indetta per dare il nome 
di Stalin ad una grande arteria del 
settore orientale. Nella Germania 
occidentale in tutte le città e i vil¬ 
laggi si sono svolti comizi e confe¬ 
renze in onore del Capo del Paese 
del sociali.smo. A Francoforte .<ul 
Meno ha parlato Max Reiman, pre- 
.vidente del Partito Comunista della 
Germania oixiidenlale, nel cor.^o di 
un comizio al quale hanno parteci¬ 
pato migliala di per.vone. 

A Helsinki, in Finlandia, una riu¬ 
nione celebrativa era stala organiz¬ 
zata dalla società Fmlandia-URSS. 
Al ricevimento sono intervenuti il 
Presidente della Repubblica Paasi- 
kivi. il Primo Mini.stro Fagerholm, 
il Ministro degli Affari E.steri En- 
ckel. il presidente del partito Co- 
mur ista finnico Aftoncn. rincarica- 
to d’affari dcll'URSS e i componen¬ 
ti del corno diplomatico. 

II Ministro degli Esteri Enckcl. 
parlando ieri sera alla radio nazio¬ 
nale. ha dichiarato tra l’altro che 
il popolo finlandese è ricono.scente 
a Stalin per avere egli nel 1917, 
alla vigiPa della proclamazione del- 
rindipcndenza finlandese, difeso il 
principio dcU’uguaglianza dei dirit¬ 
ti tra lo nazioni libere c Vapplica- 
zione (tei principio stesso alla Fin- 
Irndia. Il Ministro degli Esteri fin- 
lande.^e ha conclu.so il suo discorso 
riaffermando -1 profondo de.sidc-io 
della Finlandi.a di mantenere i rap¬ 
porti nifi amichevoli con l'Unione 
Sovietica. 

A Sofia, nella mattinata di ieri. 


una statua a Stalm c Mata .volcimc- 
mcnte inagurata airmgrc.Aso del 
Parco tlelja Libertà. Piu «ii cento- 
mila persone hanno .sfiiato ptr le 
v'ie della città c davanti aH’Amba- 
sciata sovietica miindnndo il lo'-o 
saluto a Stalm. lii tutte le città del¬ 
la provincia sono .stati temiti comi¬ 
zi al termino dei quali sono stali 
inviati telegrammi c lettere di fé- 
licitazioni al Capo dei lavoratori, 

A New ■)'ork Stalin è stato ac¬ 
clamato come difensore della Pa¬ 
ce mondiale nel corso della riunio¬ 
ne che si è tenuta ieri nella Stein- 
way Hall. Riunioni del genere so¬ 
no staio tenute nelle maggiori cit¬ 
tà americane. 

J1 Partito Comun.cta ami-ricano 
ha inviato a Stalin un telegramma 
il quale ricorda che .. n:« cinquanta 
anni a questa parte :I compagno 
Stalin è alla testa della lotta por 
il trionfo degli intere.'=i delle mas¬ 
se lavoratrici e dell’iimanità. Mi¬ 
lioni di uomini di tutto il mondo 
— continua il telegramma — vedo¬ 
no rell’Unionc Sovietica, sotto la 
Vostra guida gemale, un sicuro ba¬ 
luardo in difesa della pace, della 
indipendenza nazion-alc c deH'ami- 
cizia tra i popoli -. 


Profe.sta della F.G.C.I. 
per la visita tli Artajo 

La Segreteria Nazionale «iella 
F.G.C.I. a nome della gioventù co- 
muni.sta e interpretando i senti¬ 
menti di tutta la gioventù demo 
cratica. ha e.sprejtso il suo sdegno 
per Tarrivo m Italia del signor 
Martin Artajo. ministro degli criteri 
del governo fascista del carnefice 
Franco. 

La F.G.C-I. protesta contro il go¬ 
verno Italiano che, senza pudore, 
accoglie un emi.vario di un gover¬ 
no colpevole di tenere in catene un 
popolo eroico, di aver torturato e 
trucidato migliaia c migliaia di 
uomini, di donne, di giovani com¬ 
battenti per il puro ideale della 
libertà del popolo spagnolo. 

La Segreteria Nazionale della 
F.G.C.I. invita tutti i giovani de- 
mo«Tatici a unirai nella protesta 
sdegnata e a manifestare la loro 
profonda solidarietà ver.'o la gio¬ 
ventù antifranchista di Spagna che 
da anni lotta eroicamente «xintro il 
terrore di un pugno di banditi e 
che un giorno non lontano avrà la 
vittoria. 


IL DITO NELL’OCCHIO 



Alcol Santo 

Una nota casa produttrice di alco¬ 
lici informa che, a perenne ricordo 
dell'Anno Santo i suoi liquori saranno 
contenuti nel «flacone San Pietro*, 
c Soavi liquori In una Basilica di 
Cristallo». In vendita ere! migliori 
bar e pasticcerie »• 

Questi sono i miracoli deU’AnnO 
Santo Soltanto una simile forza mo¬ 
rale poteva far giungere a tale mi¬ 
rabile coesione di sacro e profano, 
a tale felice connubio tra diverti 
elementi Ben presto ne vedremo 
delle belle. Bacco, tabacco e Venere 
all'Ombra della Basilica di San Pie¬ 
tro. Vino donne e canto per I tf* 
moratt pellegrini, con il nastrino 
bianco-giaìlo della Città del Vati¬ 
cano. 

Rivelazione 

« ... Queste voci trovano conferma 
nell’annunzio ufficiale della nomina 
di un nuovo segretario del PolU- 
burò ucraino nella persona di Ha- 
lenkov. Dell antico secretarlo «i sono 
perdute da un pezzo !e tracce » Dal¬ 
la Liberti. 

Siamo in grado di annunciare che, 
servendoci ài un metodo di indagine 
simile a quello usato da Sherlock 


Holmes, abbiamo ritrovato le tracce 
del segretario lucente del P. C. 
Ucraino: è diventato segretario del 
Partito Comunista bolscevico del- 
l’U.R S.S Abbiamo scoperto anche 
alcuni aspetti poco noti delle fa¬ 
coltà mentali dei redattori delia 
Libertà, ma preferiamo tenerli loro 
nascosti. 

Bravo figliolo 

stralciamo dall’ultimo numero del 
Radiocorriere un brano dell’eserci¬ 
zio di lingua inglese trasmesso nel¬ 
la X. lezione. «._ frase n. 13: Tl 
ministro per gli interni era una 
buona persona ed amava suo padre 
• vua madre »- 

Ci era noto fin dagli anni della 
scuola che le frasi per gli esercizi 
di traduzione sono scelte tra le più 
stupide che .si possano immaginare. 
Ma a questo eccesso raramente si 
era giunte 

Il fesso del giorno 

«La posizione di Clang Kai Scek 
non appare dunque affatto dispe¬ 
rata ». Cesco Tomaselll. dal Cov- 
rlere della Sera. 

ASMODEO 


e bastano per rivelare la precisa di¬ 
rezione politica che a questa lotta 
essi danno: le cooperative c i con¬ 
tadini non devono passare; tale di¬ 
segno politico puoi riscontrarlo ad 
ogni passo, in ogni paese,. in questo 
viaggio. Rimane rinterrogativo sulle 
ragioni economiche, di puro interes¬ 
se materiale, clic .stanno dietro al 
rihmo di trasformare, di realizzare 
non ilico la riforma, ma la più mo¬ 
desta concessione ai contaiìini. Mi 
sono ricordato qui di quanti a Roma 
semi chicder.si: ma perchè, se l’opc- 
r.izionc di distruzione del latifondo 
è conveniente, i latifondisti dovreb¬ 
bero rifiutarla in modo così ostina¬ 
to? Siino pa'zzi? 

Io non so se i baroni calabresi sia¬ 
no pazzi. .Mi dicono che alcuni di 
essi, pure ricchi a centinaia di mi¬ 
lioni, conducono una vita misera¬ 
bile. LVi medico di Crotone ci rac¬ 
contava storielle edificanti sulla loro 
avarizia c sulla grettezza con cui si 
rifiutano di sovvenire, sia pure con 
quattro soldi alla mendicità, creata 
dallo stesso loro sistema. 

M.i questa c .incor.i psicologia. La 
chiave della risposta sta in tre ele¬ 
menti: in primo luogo nell’altissima 
concentrazione della proprietà ter¬ 
riera «li cui abbiamo parlato (262 
proprietari che detengono in Cala¬ 
bria un quarto della proprietà pri¬ 
vata c nel Crotonesc quattro o cin¬ 
que famiglie le quali posseggono 
quasi tutto), sicché esiste qui un ve¬ 
ro c proprio monopolio della lerr.i; 
in srcomio luogo l’assenza in Cala¬ 
bria di industrie e commerci (l’indi¬ 
ce di industrializzazione è il più 
basso di tutta l’Italia: tS per sento), 
che possano assorbire in motìo rile¬ 
vante mano «l’opera; in terzo luogo 
il livello bassissimo, quasi a r.-o. di 
investimenti, che fa del latifondo 
lina terra che non rende. Qui la con¬ 
cima/ione quasi non esiste, i trattori, 
preistorici, si riducono aif alcune 
centinaia in tutta la Calab. l.i. le 
si.ille c i silos che abbiamo visto f.i- 
versatulo «listese vastissime si flir¬ 
tano sulle diti Ili un.i mano, l'irri- 
gazìonc c immina a passi di li' "aca. 

I..1 conseguenza disastrosa è in 
qne.si,i cifr.i: 10.9 quintali di *ru- 
mento per ettaro come media. Per¬ 
sino i pascoli pcrinanenM app.iio'io 
oggi in larga parte inquinati «ìiile 
erbe infestami. Impressiona ritrovare 
nelle vecchie inchieste quasi gli .stes¬ 
si dati, le stesse percentuali di og¬ 
gi. come se il tempo nel latifondo 
vi fosse .arrestato c la natura fo'sc 
rimasta in una tragica immobilità. 

Dato un rendimento così basso, 
uno sfruttamento così primitivo del¬ 
la natura, chiedetevi ora di dove 
traggano gli agrari le centinaia di 
milioni di reddito del quale godo¬ 
no. li 1.1 risposta non può essere dub- 
bi.i: un’alta rendita fondiaria c qui 
possibile solo .1 patto di incidere 
gravemente sulle retribuzioni del la¬ 
voro. l.i terra in mano di pochi o 
decine e decine di migliaia di disoc¬ 
cupati, di affamati di terra, di mi- 
cri, di poveri nel modo più pieno 
cd tstremo, in concorrenza fra di 
loro, in lotra per strappare un gior¬ 
no, un’or.1 di lavoro, un palmo di 
terra: ecco le ferree condizioni che 
sole possono consentire — senza in¬ 
vestire capitali, senza sviluppare ini¬ 
ziative, direi senza muoversi — di 
imporre i salari irrisori e i canoni 
esosi e permettere ai grandi affittuari 
di ricavare i loro utili e ai baroni 
calabresi di accumulare quella gene¬ 
rosa rendita fondiaria. 

Quei milioni esistono a condizione 
delle lacrime delle famiglie di Me¬ 
lissa, della disperazione cupa dei di¬ 
soccupati di Punta delle Castella, 
dell’acccttazione da parte dei brac¬ 
cianti calabresi di qucll’infamc sa¬ 
lario che non raggiunge a volte le 
ottomila lire al mese. 

Ogni zolla strappata dai contadini 
al latifondo calabrese è un colpo al 
monopolio della wrra; ogni investi¬ 
mento che assicuri lavoro riduce la 
dis(Kcupazione e la concorrenza del¬ 
la mano d’opera; ogni miglioramen¬ 
to conquistato da questo bracciante 
c da quella cooperativa dice agli 
altri che è possibile ed è giusto chie¬ 
dere c ottenere una condizione mi¬ 
gliore di vita. Malvagi o no, pazzi 
o no, questo sanno molto bene i ba¬ 
roni calabresi. 

E se il sangue, la miseria, l’abbru¬ 
timento sono necessari per garantir* 
la tranquilla immobilità della loro 
rendita fondiaria, così sia: sia Me¬ 
lissa, sia la desolazione vittoriosa 
per migliaia c migliaia dj ettari, sia 
la terra conservata ai daini e ai cin¬ 
ghiali. Che importa il 48 per cento 
di analfabeti, il 57 per cento dei co¬ 
muni senza edificio scolastico, i mor¬ 
ti gettati nel mare o esposti allo 
scempio dei maiali, i centomila di¬ 
soccupati permanenti? Anzi! 

Questa è la legge d»I latifondo; 
c finché il latifondo resta, esso im¬ 
pone alla Calabria tal« camicia di 
forza, tale legge ferrea che sì chiama 
miseria, disoccupazione, arretratez¬ 
za. Questa legge cominciò ad essere 
intaccata solo il giorno che cento 
contadir.'. a cavallo, sui muli, con 
le loro (ionne, i loro bambini, con 
in testa una bandiera e l'iasegna del¬ 
la cooperativa, giunsero sul latifon¬ 
do per affennare il loro dìrino sul¬ 
la terra e chiedere una migliore con¬ 
dizione di vita. 

riEXBO INGBAO 
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«L’UNITA’» 


li« oHtrte p^t t UNA BEFANA FELICE A Ujf W&lBiS T?!TELICE » po«!or!<^ «sser? recjpiute pr«s$o !• no*tra ndazlone in VI* IV IfdVMnIm ÌI9 O il ^8 
rlchl"l'’-ti" r •■l••^o 1 ri firn Irli lo ♦•lef'^nsrdn »> R7 .i?i. ri-SII, '!1-4<>0 « 1 -RI' (Ufflr'n nefandi t nomi dri donafor) saranno onhblicaH rciolartnento so oiis«‘» naelna 


Venerdì 23 dicembre 1949 


Lettere 
! al 
cronista 

Circonv. SHlaria o via Somalia? 

< Caro croniita, giorni fa alcuni opa- 
rai — fotdeniemenle lu ordini dtll'Uf- 
pcio Inponomatilco drl Comunt — han¬ 
no rimolto l'unica larga che rtndroa 
poiiilnle l'it.dioiduaiione di oia < Cir- 
mnoallazione Salarla i e ne hanno ap¬ 
plicala una nunoa, però non al pollo 
della prima, ma al ceniro del paiano 
lurcenwo con topra icnllo « Fial» So¬ 
malia >. Per lale fallo e per la mancan¬ 
za di qualtlaii comunicailane ila a mez¬ 
zo della ilampa, ita direllamenle agli 
inlereiiall, gli ahilanll della ex Pia 
Ctrconnallazionr Salaria non tanno più 
le ahllano ancora In ola Clrconpallatlone 
Salaria o in male Somalia, S'on tarehbe 
dovere dell'lIfTicio inlereiialo dare co- 
miinìcazione dell'auoenulo canihiamenlo 
del nome della tiradaf 


Le feste sono vicine: 
non dimenticarti di 


Croiìckca <li Roma 


« Una Befana felice 
a un bimbo infelice » 


VANNO SANTO NON E‘ PÈR GLI AFFAMATI 


UN* BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 


Il comizio dei contadini senza terra Trentasei paia di scarpe 

vietato da una botta del Questore!^““®^?l^ 5 ! 5 «£Cesari 


Ofmi settiaaiu, Ja domani, tu queita 
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Ma si tara egualmente alla Camera del Lavoro - Se^nl è 
sempre Invitato a farsi vivo - La protesta della Federterra 


Ln quintale di pasta dal personale del Cere¬ 
re - Offerto dal i*arlam€nto e da 1 estaccio 


1 . J numerosi doni pervenutici In . con oMiml n.ulMM 

- redailonc nella giornata di ieri, un | a|/a ptr iiiii> reiempio di Trilacno do 

, . , . , . „ ritlei o particolare menta la generosa ve il ( omiiaio di Soìidarielà per la He- 

Aderenao evidentemente a preci- ra a parlare alle migliaia di conta-j Lizzadri, il ministro Segni è stato offerta dei calzaturifìcio Cesari ni fana e nnictin a raccogliere in pochi 
ae disposizioni impartite dal mini- dini, raccolti sotto il Colosseo, e invitato nuovamente a presentarsi. Cor.to vii'ono 25C die ha donato aii^,<,r„, p,,, io ym /i,, a niim.>rr>ii 
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iianii invaili, rerano i nomi ni loraiiia .. ---- - -- , i |„ ...to rt-iia 

d*l ìaiio e non ii capìice perchè quella Questore, in considerazione dell'a- .convocazione che era stata 

n f.D rv. A e c.. ai AAvvinAAni TIaaI a T3aa_ 


PtT coiLsontlrc la prcispcuzioni 
ori dPlal Stazione Termini, da 
nea cl. 6 » verrà desiata, nel 


■ y,jtonatura di ma Somalia, d meno che gitazione m corso delia categoria, fi* compagni BosI e Hon- coicsentlrc la prosecuzioni di la- struito alcuni divertenti batocchi che 

■da parie del Comune non ritenga di aver ,n dipendenza o'ei noti provvedi- rappresentanti qualificati xorl delal Stazione Termini, da oggi la muovono scudi e spade e si azzuffano 

raloato Ter colonia ricordandone il nome i’nof-,,no-,,nr,„ /lollo torre contadini? linea tl. 6 » verrà desiata, nel sen-So qi con furore; dal sig. Alfonso Eliseo che 

ni una larga liradale. ' P" ' Occupazione ddle terre cpAni non ha cerò te- marcia verso P.le Ostiense, da via Oio- ha donato 12 carriolinc e dalVItnltes- 

P R S,a r.rronsall.zmne ‘Malaria,, f, coincidenza con li giorno e Segni ^ ^ Esautllno. V.» sii di Piazza Bologna 3 che ha donato 

l Ora della funziono d apertura del- nuio conio ai un piccolo parucoia- p s. m. Maggiore, l*atac uti elegante cappotto c mille lire. Ld 

RnninnllhoniiniNlii O ('(! PAnno santo, ha vietato la mani- rc-‘ che Tassemblea, domani si ter- inoltre comunica che la salidità di tutti ecco le offerte in denaro: 

‘ festazione ». ugualmente. La Federterra, eie- le tessere colore azzurro del mutilati di Andrea Purificati l. 5> u l>ep E etlra 

e Cara t Unita *. a lilolo di cronaca a-KiiJi rvr.i,„ acaV,ì ci currAitn. «ua energica protesta per guerra è stala prorogala al 31 gennaio Pol!a.strlni 1 000 , .Senatori: Eugenio Reale 

Il informo che qualche giorno fa ii è '-'il aroitri piiiizitstni si sulllusi- gj-gyp arbitrio commesso in dan- t-e nume te.ssere per 3 linee saranno di- 1000 . Mauro Scocrlmarro 1000 , Mario Pa- 
presentalo nella mia abitazione un bri- no, dunque, sempre con maggiore j„i|a i,v,Aria >li niinìAnA a Holln •ttrlbiille al mutilali dal 18 al 28 gennaio termo 1000. Olrolamo II Causi 1000. Oal- 
gadiere dei Carabinieri che ha ehieito frequenza. no aeiia iiDerta di riunione c delia - aezxasi looo. Putlnatl otepo looo, 

in nùione da un mia familiare il li- Le autorità di polizia vorrebbero y tituzione, ha iju ‘‘i deciso di ManiforfaTÌAnl Italia IID^^ Fortunati Paolo tooo. 
brello d, abbonamento alle radioaitili- _ j, puanlo pare — instaurare li convenire alle 10 i suoi organiz- manlieSTaZIOni ITdlla-UKjJ Raccolte tra gii operai della Ditta Pom- 

zioni e, constatalo che ancora non aoe- _i, ,, noi * «“t^ci delle cooperative C i - Pd: Pompei I.ulgl L 1 OOO. Pompei Er- 

n^rrto pagato il canone relattpo at Mteon* ^ 5* * ♦* ì lo-r^ t^Laìtaarlnt cì contaa'ini senza terra nei locali del- onor<* di Stalin oggi alle 17, al ctr- ne.Mo tooO; Scifonl Olu^eppf looO; Pe- 

do lemesire, gli ha ingiunto di proove- cprso di tutto li 19 d 0 i pellegrini 61 Camera del Lavoro Qui alla Tabacchi (Via Anguil- trini aittseppe soo; Arditi italiano soo; 

dere al più pretto alla regolarizzazione, oaranno a loro manifestazioni O ce- ^ ^ “ lara, 9, parlerà 11 dott. Umberto Cerronl; Qlovlnl Qiaseppe 500; Rocco Msddl 100, 

aggiungendo che la ricevuta del vena- rimonie. al lavoratori dovrà essere prwenza di tutti questi lavoratori, a,ie 19.30 «1 circolo camera dei Lavoro Martelllnl 100 . Giulio Tebaldl 200 
mento dovrà elitre eilbila al Comando interdetta una loro riunione pub- senatore Bosi e del deputato parlerà il doti. Umberto Cerronl. Anche nei quartieri la raccolta proie- 


Radionlibonamoiiti r CC'. 

» Cara < Unita », a titolo ih cronaca 
ti informo che qualche giorno fa 11 è 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiii 

COMUNICATO 

Il clamoroso successo di 

TOTO’ CERCA CASA 

Le trionfali repliche di 

TOTO’ CERCA CASA 

Gli inca.ssi seiicn precedenti di 

TOTO’ CERCA CASA 

Il crollo di ogni 
film concorrente di 

TOTO’ CERCA CASA 

1 

non sono sl.iti .sufficienti a far 
continuate le repliche del film 
al Supercinema, che ha voluto 
preferirgli un filili americano 

IL TRIONFO DI 

TOTO’ CERCA CASA 

prosepite oggi soltanto allo 

S P l. E i\ D O i? E 

'IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 


(Iella locale Station^ C C. 


blica; dovrà essere interdetta la 


iVoa h sembra eh, quelli earahinterl pubblica manifestazione di protesta 
siano motto P'» »{dt a per le loro condizioni di vita; do¬ 


par le loro condizioni di vita; do¬ 
vrà essere messo, insomma, il ba- —— 

La parola di un redlin’ vagno a coloro che vorranno scen- - _ - . 

derc in piazza a chiedere pace e • ■ ■III !■■ 

^ irruzioni della polizia 

vane che ha tempre tofferio per cauta no queste, i lavoratori sapranno 

della guerra: nella I. guerra mondiale prendere le loro misure per fare ■ I .a - j __ 

ha perduto il padre tenia aver avuto la udire egualmente la loro voce e in 

gioia dì conoscerlo. In queita guerra mi far rispettare il loro diritto alla 1U 

tono rovinalo la tatui-; dopa due anni jj fatto che da domani e per- 

di prigionia tono tornalo, con la hron- •,,**„ ,,,, anno affluirà a Roma un 

fni'io numero imprecisato di pellegrini Tiro allarme tra gli scapoU Pellegrini in imbarazzo - 120 fermi e 17 denunce 

late in guerra e nei campi di concentra- non può assolutamente giusàiAcare _ 

mento della Germania; è circa un anno prov’vcdimenti come quello preso 

che ho panalo la pitlla e mi è stala ieri dal Questore; quel fatto q’o- Circa SO « coppie » sono state sor- quotidiana sia meno burrascoso. senza famiglia, già • ospite » di un 

data la trilima categoria per due anni, vrebbe anzi sollecitare il governo prese in alberghi, locande e case pri- Tuttavia sembra che qualcuno abbia convento di suore, e messa In questi 

ma ancora il Minitlero del Tesoro non accogliere le richieste delle vate nel corso <tl ben 17 incursioni deciso di farsi frate. Sette alberga- giofoi *tla porta In seguito 

?nv,armTtl masse sempre più numerose di af- compiti^ negli ultimi tre giorni dal- 2 l!^a°ro a *ìn condizioni d?’’”pagarè 

dere vitìla di aggravamento lauto per fatnatt, dato che per l ptl Costumi. profumatamente. Ciò sta infatti ac- 

la bronchite amiatira, quanto per I di- non sono stati lesinati i miliardi L ultima di que.ste sorpre.se — e tvr-nn* iruzx.-i'inz-' at* cadendo In più di un Istituto rell- 

gltirbi cardiaci. Selle mie condizioni il occorrenti ad allestir loro comodi certamente la più clamorosa — à sta- NliN .•\NCOltA iiJr.rs Iirll./.A 1 A gjoso. 

trovano tanti compagni dì trincea e dei asili, abbondanti vettovaglie e tut- ta effettuata ieri pomeriggio, tn un - I-a povera morta aveva al collo 

cnnrcnlramento. fo jf «ben di DÌO» ad essi necessn- appartamento in via Slnuessa 6 , dove Hftl ff*nrilfnnln P““**** croce di legno, del ti- 

A II"‘‘ fon T'i'* rio e superfluo. la Polizia ha fetmato sei donne e «CnUClDIH Olii COHYeniO po In t«o presso certi ordini rell- 

delle vedove di guerra con famìglia a , , „ , , i i „„-ii „„ m<..a 2 — glosi. Alcuni ritengono che si tratti 

ranca, di cut fino ad oggi non le è H divieto del Questore al comi- dieci uomini, tra t quali un ^no- Jq speZZOtO III 11116 •? di una peUegrina. giunta da una 

siala assegnata la pendone: l'aver per- zìo di domani deve, però, essere renne pervertito. La casa funzionava città del Nord. Il più Atto mistero 

dillo II coniuge per la Patria è italo stato soliecitaio anche dal Ministro òa tempo e le sue numerose stanze La Polizia non è stata ancora in permane comunque sulle cause dcl- 

per esse merito di sofferenze inenarrabili. fipirABricoltura on ScBni Oliale erano state adeguatamente attrezzate grado di identificare la sconosoiuta ja morte Nessuna risposta è stata 


II. - BUON CO.STL'ME.. CONTRO I SEGUACI DI VENERE 

Numerose irruzioni dello polizia 

in alberghi, locande e case di piacere 


cd 4ì0ii a tanti anni dalla fine della miclinro stralbiBpmma infatti DO- dare ricetto a coppie di amanti» precipitata dal quarto plano di %’ia ancora data atrinterrogativo: di« 5 gra*» 

o.,i »cogi,,r, per ;'«v‘ 

che li Governo il preoccupi mintmamen- fili invito rivoltogli dalia Feoerter- • _ .,,.1 ..ti—.»! delle .scale. Questo farebbe supporre f *«!._!_! 1 . Ji: ° ® trentasei p.ya ili scarpe 

te della loro lorte - sprovvlsU T'^ompTcnla AiroccTr- che la donna non sia romana, ma ^8 «(8181181» feriti Sbro,..: 1 paio di .,c.rp»„e. . 

.Mi inid te tono troppo lungo, ma per Tutti i membri del Comitato sprovvisti ai compacnia. - ^ giunta da pochi giorni nella no.str 8 , j; paio p.antofolf 2 barattoli marmrUata 

dovere dì ciltadino Italiano, di combat- F«d*rale eono convocati per gio- «'«’za. anche la padrona di casa, uria daH'Italia Settentrionale. 881 flD3ll3n!8nfO 81 1183 1880 Dma Fciiani; 1 rancitonr 

vedi 29 alle 19 In Federazione dor.na di 27 anni, non rifiutas'a di Cosi, almeno, sembrerebbe dal suo — ■ — Farmaci.i Amoro'^o Lire 2.500. Aniii- 

Ordln» del elorno- Il Dlscue- concedere l propri favori agli • ospi- aspetto fuslco, dalla sua eonsldcre- Gli agenti di P. S. Ugo R imco di ba’dl .Mario 300, Manco Rircardo 500. 

, " ® Il *Bi i" I dalla * *** riguardo. Come abbiamo visto, vole altezza e da! suo abbigliamento. 24 anni, Domenico Laganà. di 30. e Raste lini Ren.ato soo, ib-nzeill Ltb-r 

alone sulla Risoluzione delio spingeva la sua larghezza di ve- SI pensa anche che. se la donna fos- Antonio Pace, di 23. tutti apparte- 300. Frnletil MartozUo 200. Martin! Er- 

Ufficlo di Informazioni e sui Ano a soddi.sfare I caonrei degli se stata una romana, qualche pa- nenll al Nucleo Celere della Caser- iif.sio 500 Fihborto Vsv 500, A’bsnrsl 

lavori del C. C. del P. C. I. del- omosessuali rente, conoscente od amico si sa- ma di via Calteglrone, sopo rima-stl .Mrnn.so 400. Prairlii Oiorei looo, Lr'ra- 

l’ultima sessione; 2) Varie. . -.i finn ison rebbe certamente pre.sentato alla Po- leggermente feriti a caizsa del ribai- rini Oimannl 200, i atu rla Gio liti 300, 

Relatore II eomoaano Aldo “opo aver letto i glornaU. lamento della .Jeep, targata Poli- cnii Ugo 200. Dip-ndcnti Luutito Sprr'- 

i compagno Aldo j,re. Nell appartomcnto è stata anche Un-altra Ipotesi, che trova credito zia 7249. mrmalc Ferroiv dello Stato 2950. Anto- 

• scoperta una piccola biblioteca for- pj-p^^o alcuni del funzionari inqul- L’incidente è accaduto alle 16 di narri Mario 5C0. Torr* fa/’.onr CollaUl 

' »i ' " ' nifa di pubblicazioni erotiche, novelle renti. è che la morta sia una donna ieri, in piazza del Collegio Romano. P''trii..si Assunta 2oo. Ditta Carrla- 

^_ dattiloscritte, fotografle •artistiche», rrlll 350, Ditta S'atlrrhlonl 500, Ditta 

ritratti ed elenchi di ragazze ecc. ■ ■ ■ ■ .— " ■ ' ' ■ — ' DlorcPltl 500. Madda’ma CrLstlna 500 

FESlE DI ISA! riere» si chiamano Giuliana C "['Zìi UNA STRACCIVENDOLA SENZA SOLDI 

vanna S.. e Lucia R La parola d’or- - E loOO. Farmacia Marrhritt iroo. Rrro’l 

_■ ti'ne P®>' c'sere ammessi nel • tem- - _ Pao’o 5fio. Fiori M 500 Parrurchirrr 

|/|#l nuli mi pio» era alquanto prosaica; •Vengo Olfim*! fbfin ■■■! ■•llllfft nilNm*7fl Prar-'M Pa’ombI .500. C.va 

l/IIll lIlTII /lini da parte di Fausto li ragioniere.- jO| ^Idlllcl IbUH U II lolllll Ul 00/0 

L’olfensU’a della Polizia dei Costu-| ■ E per fin r infnrrni^o t mi 1 clltanl- 



pann nella più rifrema indigenza senza 
che li Governo il prencrnpi minimamen¬ 
te della loro sorte. 

.Mi semi le tono troppo lungo, ma per 
dovere di cllfadìno llaliano, di combat¬ 
tente e reduce dalla prigionia, di orfano 
di guerra e di Invalido, f.a prego enrtr- 
lernenfe di farti interprete pretto le 
.tutoril.ì romprlenli e presto il Governo 
affinchè voglia intervenire e prendere i 
provvedimenti per tanti rombalirnli e 
invalidi che ti trovano nella miseria più 
nera ed ogni tanto inno ipinit al lul- 
cldio. 

.Angelo Nisi — Via C. Fn- 
rati, Inllo 9 ». 


Il signor Cesari consegna il pac¬ 
co ccn le trentasei p.^ta ili scarpe 


vifri. A(K\. .nRK, r.V'>. D. TI P' j-il ro. \'j 
'1 ini puShliri D l‘»z F/-ir. Vat 1 » t.'rn 
, < ni'j’ ri. I.l PP . IM f.rTiir» 

FartlUUh - r«mp dri p' n t di rril e (’IV' 
dell IM\I. IMII,. DT' »'’<■ f.f. n Fri 
Ttionrii . loti I f''’ »!1» 18 's Frd 

.9lBtTà 

Il Sali - Inr»r.f.il. 1 ru«*i a ’» lì f' 

pre.*n »ft. r.i'i nni 

RIUNIONI SINDACALI 

Maiallitgici - Coam Ini Tma Torpigniitara 
STDF.R rpii'iffllr. D..fll Tnrp.jnmri. Fhi. 
mira tr.icnf. tTtO Pcrtmarfin e Ca.a'Sfrtenr. 
Fipr.atini. Ramaiiini. fo-U'iUfria tiarini. Pi 
felli (anilina. IMI. 'br! m Valalini, P. 
Sranao. OiMifll ci. t fi.l P . Mai.. Tr.-l'.i. niji 
at’.i- nff lì al f rrnlo (i’in<r. (toija Bell' 
carte n 371 

Allmnlinitl .CD oj'ji all» l'.r'O, m ae.le 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Tulli 1 D.ffall eli» cn karnn parleripatf* 
alla niiBiwie di bri paMinn in g ornali per 
litirare urgente materiale rtampa 

ALLUVIONI E FREDDO 

non jmpres.sionono chi compra 
paletot, impermeabili, abiti pronti 
e su mi.sura. Stoffe a metro da 
SUPERABITO, Via Po 39-f angolo 
Via Simeto. La merce più elegante 
ai prezzi migliori. Sartoria di cla.s- 
.se. Vendita anche a rate e con 
Buoni Fides. 

Domenica esposizione. 

Illlllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllll 
Domani al 

IP 1 A IVO IVO A. 


JEAN APTHUQ 
MAPLENE DIETRICH 
JOHN LUND 



" Riccardo BILLI 
Luisa POSELLl, Mario RIVA 

in tuia NOVIT.A’ ASSOI.UTA 
— rii — 

AGE - FIORENTINI - VERDE 

OGGI E’ SEMPRE NATALE 

c o il ; 

Giulio MARCHETTI - Diana 
DEI - Carla BERTELLINI 
Balletto « BERNINI » 

Orchestra del M.o IVORI 

Stillo schcruio : 

Ln G.D.B. presentai 

L’EROICA LEGIONE 

con : 

Bruco C^VBOT - William 
F.LLIOT - Adele MARA 

Regia t j 

i JOSEPH KANE // 



Tutti I membri del Comitato 
Federale sono convocati per gio¬ 
vedì 29 elle 16 in Federetione 
Ordine del giorno; 1) Discus¬ 
sione sulla Risoluzione dello 
Ufficio di Informazioni e sui 
lavori del C. C. del P. C. I. del¬ 
l’ultima sessione; 2) Varie. 


Natoli. 


calzine; Sbrolls: 1 paio di .icarpette. 1 
paio p.antofole, 2 barattoli marmrUata. 
Dilla Fczianl; 1 paneltonr 

Farmaci.i Amortuo Lire 2.500. Aniil- 


GU ORARI PER LE FESTE DI 1 >Ì 4 TALE 


BILLy 

wilper 


CAPRANICHET^l 

o.'/» Mcureoìomo i2S i7v 
POLTRONL NUMERATI Uj 

i^aUfòThA. 62 465 


Cd-r»l.n— 


TOTO’ 

LE MOKO’ 

ore 16,10-18,45-21,15 


Sì slama i:on un laulo pranzo 
in Iralinria e poi sì la arrestare 


Ridotti t KOnilt dclt^/llBf E°;JHi'^Er’H£;e^’°Sì slama i:on un laulo pranza 

L’offenslT’a della Pollzl.i dei Costu- ■ 

e ai. m _SS mi contro le case «ospitali» ha de- ■ 

neaoit aperti fino a lardi m irallona e poi si la arreslare 

avute anche da parte di alcuni pel- * 

legrinl giunti da pochi glorn' ne'la 

Sulla Roma-Nord - L'Estema per il cottio ""roS».! .■ „„ic vecchia lenta per 2 volte di slrangolais' 

zone Intorno a via Cavour, via del — 

'".PII . niJll.” ‘ « ">'■» l'..»»'all. ‘all. cSbalrilaLTÌ o PI Roma 


Una vecchia tenta per 2 volte di strangolars< 


relll 350, Ditta Sitlrchlonl 500, Ditta 
Glorcettl 500. M.idda’rna CrUtlna 500 
Ntrolal Gluieppe .500. Trlvellonl Felice 
500. Glov.TnnettI Antonio 200. Penna 400. 
DI BlA»! Ro'a 300. .V N. 100; .Mannonl 
E 1000. Farmacia Marcbntt irOO. Rero’l 
Pao’o 500, Fiori M 500 Parrucchiere 
Ame’to 500 . Frate”! Pa'ombl 500. C.va 
d'I'a I ana 6 pa-a Prdalln!. 3 riti lana 
E per nn"’e Informiamo fitti l cittadi¬ 
ni die 11 curro deI'’UDl, raffigurante un 
caminetto pr-vo 11 quale ^ seduta la 
vecchia Di'rana <rhe In rra’tà e una 
b^IIa ragazza t ra.it e\crina) ha Iniziato 11 
.Ilio giro per la città; se ri accadrà di 
Incontrarlo, non nesatc la vaUra otierta 
per 1 bimbi romani, tanto più che la 
'ichie.ita verrà accomp.acnata dal sorriso 
de’la br-na Befana tra-iteverina 


m 

si ffrUful 

PELLICCERIE 



Riu8Ìon8 sirUffìcio itel L3voro 
P8r TOMI, OMMIR 8 I 3 S(i3rr3 


Ferito da un ordigno 

lanciato da un criminale 

fn uravLi-itmo atto di delinquenza è 


cMlone del rotilo nataaiVlo kl Meri Quintlerl. dirigente del- Tutte le porte sono state spalancale ,3 ripeteva l’insano traila In arresto. 

c^l General! le linee . Circolari K* vertenze dell OMI. quasi contemporaneamente In nome gesto, impiccandosi ad un gancio_ 

vtìLno “ «?r!nno S-te ^MMIR. e Vetreria Sd.rr»._ _ della legge e -Chi s! è visto, si è del sofTitto. Fortunatamente U ma-_ 


Niente tram 
datle 22,30 


I tranviari dalla 8.T.EF.E,R. 
hanno raggiunto l'accordo 


come di consueto 11 servizio urbano rat licenziati dalla Motta) di glo- asf"” avi nuon cosiu- verso le 14 di ieri In una povera abita In via della Pineta n. 108, al r-. i j. 

deU’A-T-AC e de’ua STEFER. os- cattoli e doni natalizi ** P«'' Industriali, abitazione alla Garbatella. Una vec- Lido di Roma, si è presentata nella Fei’llo da UH OrdiffllO 

scrv^àu àecucnte marlo’ domani commercianti, medici e studenti in chia di 67 anni. Anna Ragno In Ros- trattoria di via dello Statuto n. 62. , ♦ , j * ' 1 

uUlma partenza utile dal capUlneea' J»il I ’ conforto e hanno contrari si ha tentato, per ben due volte, di ha ordinato un lauto pa.s;o, compo- lanciato da un criminale 

esterni, ore 20 ; domenica, ultima KIU8I0B8 SII UIIlUO U 6 I LdVOlO tato, hanno studiato • ortlstlche • fo- strangolarsi con una corda di strac- sto di agnolotti, cervello al burro. - 

partenza dal capUineae esterni, ore „ l'AMI AUMID a li (rìim scegliendo con gusto da intendi- da molti acciacchi conse- spinaci alla parmigiana, abbacchio mavLi-itmo atto di drlinqurnza è 

13; nella notte tra domani e dopo- P 8 r I Ufilz wMlniK 8 13 j{|3rr3 tori, si .sono presentati con le miglio- ?“critt *'^3 tprùa età stanca di vive- arro«to. frutta e vino Dopo aver fompiJio irri '>Ta tn il» dzH’Ac- 

domani 11 servizio notturno non ' ri referenze, hanno fissato appunta- nella piu squallida miseria, la tranquillamente pranzato, chiedeva ofilrantr, aH’altrzz» di via Goz- 

verrà cfTettuato II servizio extra- matiJns t cotnpigni Brandani. Mo- sventurata donna ha tentato tn tal “ conto. Avutolo, si rifiutava di pa- tndivid io r'msAto srono^rluto 

urbano della S.TJt.F.E.R.. Invece rotirsl e Ciane», .ir?rri»ri drlla CdL, poj ' «f-nnerte tutte I- nostazlonl ne- Porre fine ai suol giorni. garlo. dichiarando con molta calma ^^r-io ir orr 22. h» lanrlato un» . c».i’»- 

funzionerà regolarmente. lailcmr con il compagiM Mollnarl, ^'Sre- . hanno scatenato l’offensiva Intervenuti I familiari. 11 primo di non aS’Me in ta.sca nemmeno un ;;no’» » nrll'intfrno di un a-jtob.i.i d»”» 

NcUa notte di ocel Inoltre In oc- provincia’», hanno di- scaienaio toiiensiva. j andato a vuoto. Poco do- soldo. La Prosperi è stata pertanto i,n.a 2I« provrnimtr da’l’Arqti» Ballicar- 

cMlone del cottl^nataaizlo kl Quintleri. dlrlgrntr drl- Tutte le porte sono state spalancale ,3 R 3 gp„ ripeteva l’insano tratta In arresto. ,r L’ordicno rspirKln*. 1 miniando viwi. 

rati Generali le linee (Circolari **^®'’*o 4rl I.»voro. Ir verlrnzr dr!I O.MI. quasi contemporaneamente In nome gesto, impiccandosi ad un gancio . . «imo panico tra ! passeggeri e frrmdo 

Psterne . notturne verranno deviate ^ Vrtrrria Srlarr». della legge e «chi s! è visto, si è del solTitto. Fortunatamente U ma- ___ cBc-e-r<-rz cravrmrntr »e]l occhi il radazzo Giulio 

dal Piazzale Porta San Paolo per via proposte avanzate dall» srsrrtrria visto». Le persone sorprese, hanno rito e i figli. Intervenuti tempesti- COI-PA D EI Tl TtM SPEZZATI p, di 13 anni, abitante In via 

Ostiense fino ai Mercati stessi. «spirito l'espressione di coloro al vomente per la seconda volta, trae- Ganza 10 i&Dzrata Gordian:). 

Alla Rz-ma-Nord le nartenze dei à'u* * Indaitrlali e al ^o^lftmr ^^ 3 ], ^.3 traverso un dolcissimo vano In «alvo la donna da sicura 1AT* m m Mentre a’e m*. ilarj'atort, «cr*! dallo 

<i 4 \li 3 Hcn\x«r'iora le pirltozc c Allo scopo di tro* _« «, morti» B HfS <1 durAno t cerca drl cri- 

treni per Viterbo, nel giorno di Na- ,are una baie d’lntr.«» per la soluzione pasticcino e. al contrario di poco ... * 1^ libili i” irAllll minale ’ «ènzrp^O rfuiclre a trovarlo il 

tale, avranno luogo .solamente aUe deir rertrnir in corso prima, l’unica preoccupazione è stata Dato H -suo grave stato, si rende- *■ U ■■■ v-n abaci- 

8.15 fcoincldenze per Riano. Campa- cbntlnua. intanto. Fazione d’ solida- «Ideila di vestirsi. Un signore, che. va ne^«ario U ricovero In ospe- ^ A reniti Ir. dri PoMriin co ed ivi 

gnano e Ronclgllone), alle 13.17 riet* in favore del lavoratori In lotta malgrado tutto, rlu.sciva a conservare Ella veniva pertanto traspor- 9m0m 9AA "rartmuto in m-ienaronr 

(coinè, con Riano) e alle 18.30 (colo- Un gruppo di prò! esser esse della Scuola un’aria distinta infilandosi 1 panialo* tata a S. (TamiUo ed Ivi trattenuta mnd z'om mro mo’m t>-eorcu- 

ctdenza con RoncigUone). Gii arrivi Media di Vi» Bocconi e un* delegaz'eine ni ha spiegato che la volta prece- t** osservaz.one per choc nervoso. ▼ «ut », r-L. a -a . ai • 

avranno luogo alle 11. 16.9. 20.50. di operai e taip.egatl del Mln’.itero del!» dente era stato Interrotto a Villa Bor- Le «te.sse cause che hanno spinto - P»"” o» ‘'■'p'’ P-raera u«o ai jim 

Per Prima Porta saranno efiettuale P !.. accompagnati da funzionari del ghese. nel corso di un rastrellamento, vecchia della Garbatella a tentare I tranviari doli* 8 .T.EF.E,R. '’^'til In orni c*.v> li poveretto ri- 

partenze alle 8.33, 10.22. 12 9. 14.11. Mtn’jtcto ite.iso .«t -sono nuovamente re- e ha aggiunto che la prossima volta Q suicidio hanno fatto compiere al- hanno ricsiunto l'accordo marrà certament- minorato dell» vi.it» 
17. 19 .TO e gli arrivi alle 9 22. il.32. rati all’OMMIR recando »»11 octupanti andrà a Thaltl, sperando che almeno la stracclvendola Anna Prosperi, di 1- !****> *■ «tato d^n melato a’.’» Polizia. 

13*1 14 59 17 51 2017 Le autolinea viveri e generi di conforto da qtielle parti 1 ] corso della vita 45 anni, un curioso e patetico gesto rh' ha in.ziato una inchiesta. 

' _ ui Permanendo l’ostile atteggiamento 

Inour, «„» .1 s ...u.... l-»r.rlo ■ CmAIVia » RSillO PICCOLA 

s j 1 Cairi wiiicma i^auio s,rs2Si»?„'r«,Kì.ù5o« cronaca 

negozi di abbigliamento, alle 20.30 —----corso. *—---^ 

vendita vino Per oggi I negozi di TEATRI •rnlta: TrtJ 1 « Mok) — Cayraiickilta: Ioti OrfH; Vir^ri zr* — Ottivins: Frlscip, WI? taful^Ie *eUMe deirA^T^A^V ef- TEStIDl. 23 DICE30RE, S. TU fiilU - 

abbigliamento e merci varie ^tran- MA» ,16^^ 11 *:'-r-VÙ »7 corw «ué par- 

no chiudere alle 21. domani gli stea- . ,3 rre*i4«i;e«M . — ELISM: «r, 21: r'«si'*-' L cZ-t r ? *'**;- ' ^ il' ««“Ho <**• capUmea esterni alle ore ' T .-» w’-L,. Se' 

61 negozi rimarremo «petti senza ,, , ^ . jiUatc"*» . - FI- *!"• ^ Ari 7 '•***‘^*?= 2 Z.M; dopo di che rleolreranno al ie^ier.i t-.•v' ;‘»v^.•e^ri 

Interruzione fino alle 21. Sempre per ujidEIXO: or» 21: eosf. fapocryr,: • Firtiu D’Ai-n Calmi' La a'jraar. Fliif.in,. 1.* qcaitr» fij';» ^* ?.’ rlspeUlvI deposlIL «i-»'lai» <1 FÌ^-?», • ' * ai 

la vigilia I negozi di generi ■^‘men- , ,„,;r. • - QDiTTM roSTATI: or» 17 * wiim- 1 ""’e* 7 V ' Rimangono Inoltre ferme le di- ” .. . .. 

tari potranno rimanere aperti fino u js- cjij, Psria-Misjìa; • Caraevi’»! • — FaatV.tua ' Cnztairi-^rii'uaafni jpostzlonl gii emanate per quanto •OllLTTIKO onfOGRAFICO - 

alle 2 i Negli stessi S'-oraì 1 negozi qtobo: Tra 21 : • Qw »*• ^^iri i^ giinylti: .Is-isq^rrJ. 11 personale comandato In -‘2 ^-r'-: =i«r*. 2S. Irsa t* !« 

di vino chiuderanno alle 23. Ue7 . - SàTIll: ire 2I; • Ua’et. . i.rrtta " ir t.z,-., , 9 . .5 221 - litit; 0 P Ura ^he contemplano turni di la- Mitna z, 72 

Ricordiamo. Infine, a tutti 1 letto- r. rz.ir’’». - TALLI: ^tzzì i3> !«.T0: VV* “«‘pu \ i*'"’’ Sri iV''iT-n ' ««T ^oro spezzali. roenU* U personale BOUETTITO «ITE0J3L0CIC0 - T.a?»ri;,:, 

ri che. in occasione deUe feste. 1 s-, T,-,-.-.: . ,i!ro- l*'nVo, r*.7 fa- u7. f BizizV rzii 'cùzV^^^^ * Impiegatizio, nella glor- a «-.a» » a.i.v:, ri .«i t.ViOò. 

lavoratori troveranno presso gU spae- tt. r, . Ein b-r-1 ir’’» ' S.ttri.- r s.rT T «z n«*» "o» effettuerà sospen- 2.2.11.5. p-fM» ss* ftn :ui- 

cl della C.d.L. (via Urbana n. 175-A VARIETÀ- de - Etòi^l.ri P.7ri - Sri. interi S'»vi^,.»V» !»’re - l»''oro. •:.. :.r.. » t,-. cria. 

^ piazza Sonnlno n. IO — Emys* T#’»* Te Moki — Stlni Xarfktnti* — Sinii- II naanko rleaarda 1 esPle- nUU flSIUll - • U VvoriA ii Fari 

a.«sortlmento di torroni, panettoni ummèU: tW.w4*s.fi^5 r..», ( E*triii.r: Btu.t - Fulm: Str.»-« iz«:,i. jxriiiw ri* t”.s' - Sarr.Ù*; li rr’i paà *«»* dall* S.T.E.r.E.IL, invece, tatto ti xsuir a. .11 ari... fri 

.iiniiniMiiiiiimm'Miiimmmu»'*” “ “"«u “ Fiaa*.: fio lntrrt ì’ib«» — Bud- lUmfrr. - Sfl(«<*r*: To’.» rrrra mi - fantloneri regolarmente, emndo r, . .1 Crs’^-^i:». .tWi t, «i Uizakafai ». 

Vwraatni, • Glfo^str. « u* «.Villi’ fi f.shjlia — Frifirc la laoe StUiia; JVnoev Briiaft — Sntrturai: Gli ***«• raggiunto na accordo tra le »i r.oJ-e. • .'’.r.sre ia».* k..t • .1 Fanne: • L 

/^ocbaaa-azieki-ràv-frk z* ^TAMHTO: ,ì, _ r.itiii: Notte f. b.iacM - « ri f. firaia - Tirm.; Pmih, » Vai», organizzazioni sindacali « U dire- c.»:, pw itieaVre . »: Minuti » .«aenU*. 

V/SSCrValtJriUi • * rtilus il Tmi: II f.«rJ.a« fi A’.IA — Cri- kiuaa — Trìun; Aabri — Trirnlt; La lae- «lon* generale dell’asleada per qaan- . Tot» re.-ra f.«» . l’.’o Sj'rafsr»: • La ina. 

>» /.v-sti _ Il Pontefice ?. rSìcr- r ? inrirJett. - Culi* Cmr*: Caa- «ri. - T«fM Ar«t; H pus».?» JMk vripl U» rlgvarda la cerrespoaslone al per- e ,1 .t*. .1 IV,r.i 

«ROM.\. 22 II Pont u JTl» etie a nartrll, — Cilln; JlioBaj Bel.afi-Ttrtm: T.^besf.» fri*, lornt. - Tit- tonale del premio ad lacent.To. SOLIllAlilETA’ POFOUIE - Fa roaifvipa fril. 

ha ncev^o ‘”n ^ G n- UiV t , W.7 «■F*ri*l»: Tot» I. Mik» - Isl^; Ti M.-o- Uri*’- I «.rrihr.ti - T.tf.ri. Citngii.: Va - ... F«ve M.’.r*. rii» fc. !, 1,1. ,r.i««»nt» 

..dente,dell. R.d.o lUli.M. l^rn. . r, »«wA5Ì“n7 I>o!I« -«teM - It.lis; Sette r.W’« i»l y.r.a. ■e.re*-'— g-agaa,ornata ^ znn.I.u tz ,z <i.-.MUr,a ii Snair.a. wr- 

P.are'’di*dnÌ plbW.e.iiotii !„J il , r.v. - TOLTHA*””^ «ter . W - r.|Um: C.sret - Mu- IIBTOOM E.I.A.l. Pr nripe. re.;.y»’:». Feil. FEDERA2IWE GIOVANILE Uri, ,fy.z!» I» l»-i« ..Ulire. 

^ i .I«r.le ehe*^ nrn.ni.no, ri Pe.rl Wk t, e r.» fwhili. - ««nw: li fi R ean. Cri.t.’io. Pe’/, V..rk»r». Feti : s». TE\E2W Tn.tó.ii*. r»z» .f.I .«-...‘.a ia?..*iik I.u ri 

in edizione tr»»niÌMtoni ''*•* P’* - M.tr»T.Ilt«: f.U .a«rl Pias,-,..RjS v tter a riie? ti. I Sepstsri Ìril# sefiwl. Seni.i fi,Tt.!li aariem per at-raai. f. fruir», fa »?5)»ir» 

«-, 4 . • rhe Mino CINEMA ~ ■•i*r..: T,t» le VA» — M»- ri;, 18 ia Fari: Casalkertoa». T»r7:,3it’.*ra. »I Tara mr» fei \uv\ri .ll.sfif ,!i perzri- 

che la RAI «,-,0 ,-r r 1 • r . Itnittin»; .«l’t A: T.bc.» 1. Nasi — Sii» 8. RADIO Ce.t’cri;», P.etr.l.t». Cim-fcirie. AppUa» fi r .ìkracc.ire 1. . 3 . huei.t*. 

p.rlicolarniente dedicate •» Anno t«nfo C.; F»,» wl teapi - Ac*»m.: C.pi- Jt,,,, 1 ,; _ !i,nd»t: I» ti a«eti»r« RADIO " 

a* •*-_ _ 1 ^ «aAllA aAll^ __ A. f*-.* -II. tl ■ ..... .. _ . - I m . iPW sa..*.-,. & *. a . __ _ 


VISITATE LA SupeF Gallerìa Esedra, 47 - BABUSCI 

TUTTO PER L’ARREDAMENTO DELLA CASA 
Mobili — Lampadari — Tappeti — Soprammobili,l^cc. 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIillllllilllllllliillillllillllllllllllllllllllllllllllll 
Grande SUCCESSO al Cinema : 

CAPRANICA - EUROPA - IMPERIALE - MODERNO 


^ £e cù2Mte,jji:4 

tuéò^ ^ -' ' e. - 



Permanendo l’ostile atteggiamento 
assunto daUa Direzione dcirA.T.A.C. 

I K ^ di fronte alle giuste richieste «el ran^va^aa’aa > 

Teatri - Cinema - Radio E" cronaca 

I terlore inasprimento dell’agitazione | V-lAVv-FX^ xa V.» xa. 

■ “ ■ in corso. - 

teatri .mica: TrtA le M»k5 — Cipreickrita: TaiA Orfn; Mir»rk .r. - Ottivim: Pr:.cip. friI» Ll“ Vun«‘’Sel?r’L^^^ TESEIDl , 23 DICEJORE. J. TITOIIA - 

c D 1 » - h* 21,45) - Cn tctllt; TflU, — Palim- IxWx i - ftUm Tf. «««« vLi.iir -iu. «fi » ^ • 4r.-^z3:i i.lt 16.42 

AITI: or# 21: cnmf, S'e P 43 I. P/i,vI.i:|,, ' a.** *aT..« rmafraia. 11 -- 1 ** w L. '•*•**•- . , *^ 5 »* > , fettaeraaao ralllna corsa atlle par- Aa\ ^ nr-» a-a rio vai fc*? a *pi 

t R a ■ ' n rrTA . I* Iir.*r*S^ T0*3» vMtXSlf. li B 8 é .£8 SlStlSII X 3 *l 4: Ftntll' oli m-m. A ^81^ Mvm IMnli CC* Q EiE O.fS ’t! ••iv X* »fil» 

**’r~ - Ciit-Jt»: r.p.t.n» ri C.5t),li. - f.zie f’.r'.i" - Friatrii.- Vs .:*f^,ìra- ‘4"^“ 2 L' ?• h- .1 ** “ ?"’=* .=er:m.. >»! 

. «uikittm - Cl. li - Fluftari.: I.e qz.itr» fif;» - Fr.».: G;»3»1 rientreranno a ,,-5 ,i,;u 


Ganza 10 tB-^rrata Gordian:). 

Mentre a'r in! itacz'atort. «cr*t dallo iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiuiititiuiiiin 

B'itob'i., .«1 davano alla r.crrc» drl crl- 
intnalr. senza p»rà riuscire a trovarlo, il 
rapano forilo vn va tra-sponato alla clt- 
nlr» oeultulr» d’’! P'511'’Itn’co. ed 'vi 

trattenuto In oi.ieriaz'onr 

le- S':e rond zt'ini «oro mo’to p-eorcu- 
pantl Si teme eh- perderà ti.so dt ’jno 

drcli orchi In ocnl ca.v> li poveretto ri- _ 

marrà crrtamrnt» tntnorato dril» vi.it» ('/• > " 

I. fatto è stato deninrlato a!'a Polizia. Il 

ha ln.7la;o || gg fIIUII 


OGGI ■'SftANOE PRIMA, AL 

SUPERCINEI1A’BARBERINI’ADRIAN0’METR0P01J#1 

V/e , pgjmr 5 OfcggAt SONÒ mnrt if rrtsttf f z Asf^fTI/ 


PICCOLA 

CRONACA 


FORO 

‘ìfeffffjJJu t^KgryaMifè, 
iTaeer-r f <ir 
se -di •riffa Aftmzhiyra 

... stsm,.ii,>/¥ 


ii 


r« 





■ ?s':. vri, ~'„™r ’-F r,.«e. ■ 

• " ’i'vFk'ilT’ .Jf/nsilir; '■ 'T; K". ^ . 


•anf^^*-' 


l ana il programma delie tra.miMtoni 
che la RAI metterà in ondi * rhe wno 
particolarmente dedicate «H Anno ^nfo 


fm 


RADIO 


tmusmoR 


e Taltra « I-a iiie»«a nella mn.iea uaiie ,^ 3 ^ _ Ainidi*: Il vtrletu — — Ofm: Le Dolly .••:<» — Ofncrieki: fan- RETE RftSSt • Ore 12: TMgki rrieSr, — « 9 R 599 K 9 

origini ai no«tri giorni», una aeie. e àgrim.: Gli .aori fi Cara». — ilk«; La pue » a.::»]!, — OIyapi.: 8 «a aatr. — 12.25; Cau».! — 13.26: 0rt>« Sr^zrtai — II: 


yyy y\-y /// >^7 


/// /// /// /// /// /// /// /// y// 




delle tne«'e che verranno Iratmesee per tp»*a — Alcyn.: CiMninB. f’trro — 

ra^o. AnkMd.t.ri; Sai t.a. F.rfeite — Ap.iU: 

< Il Pontefice ha gradito Tomaggio ed pMuie a MirtrlI» — Irckala.; la rrst 

ha espres'o all’On. Spafaro tl »»o com- 4 , B.ffaf — Ireiria: Singap^r» — Ail.na: 

niacimenfe per rattiplli della Radio i.^ ,;.r'» fi F».rl TFk t» — lilr»; tSk.afraiu 

Italiana e per li cielo di lra«ini»«ion .a «laggi, di .etr» — Allaata. li pner.p» feil» 

che I. R.'i fc* ri»erralo all' Anno Tnlyi — Attialitk II i.lier f»iria;i«r.t«rr — 


ifrìma: Gli .aori fi Cara». — Alkt: La pue . a.::»]!, — Olyapia: 8 «, amara — 12.25; C.u».! — 13.26: 0rtk« Sr^zrtai — II: 
«lr» 9 . ro«. — Alcrm: Giovuibi f’trro — , ^ChiUrrwt» Fall.fia» — 14.20: Orch. Don.ri. 
AnkMd«t.ri; Sai *.a» farfeii* — Ap.ll»; I . . 1 — 17: OrtL C»ir» — 17.30: Orfk. Vili». — 


« 33 , 3 , Alfiitn: Pr.Bf p» J»’!» volpi - lem.: tl- 

‘ \on poteva iiier, mUrtmentl; chttià 1»jtì c»a»lli - A..nl.- Sp.f» ..«.M.!».t» 
.« I rad^aicoltalnri confliwaraiiw, pari. ~ lark^il; Gli .sari 
mA avare la voglia di péiara II eaaone Sp.f. hi.sgri.»'» — irot.nl».’ Il 
aÌ^ UVf(y>- ** Ct.pl l’tatr.loi» — C«‘ 


^ olctc rivedere 
Monsieiir Verdenx? 

Recatevi lunedi atte 10 al Teatro 
Italia in (’i$ Bari, dove TVDI ha or¬ 
ganizzato una mattinata cinemalogra- 
fica per c una Befana felice a ua 
bimbo infelice ». 


18; Arri, r»rr»ri — 20.fld: M«:r» ptr 4 ria- 
.ol.'rti — 21.03: Fai:., a fi •nM vi p(*pfl!»r. 
— 22 25' Folttr» fi «♦»’.!» — 21 là: 0*rFr«tr» 

Meifit. 

RETE AZZl'RRt - Ore 13 26: Allua f»! fol- 
k'^'» - 17.30: Raiiortatrn M'*-. — 17.4'. 

• II pirml. Mirai • fi P. Uttr.gii — J9 30: 
la « 0 '» f»t i.Tnr.torl — 20 3,3; Ms«:r. I»j- 
j»f. — 21: fozrtrtfl »,aitala» — 23.30: I 
.Mi.ral f.U'M f»»lh I 


Artn 1 ' 


nLUzossnia 

^ cinematogmfó 9 teatro ^ 

VIA SISTINA. 


RbgtRENE'CiEHENT 



, * u__ 




V. 
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L’UNITA’ 


Venerdì 2^ (iicembn 1949i 



u\’ii scRirrn ni maiakovskii 


STILI “ 



Dietro la parola c americano >. tutte (l«‘coratc con piccole statue 
(la ncti, s’iinmaKina no misciiKli»' ‘li scrittori e di artisti di tutto il 
di eccentrici \a^'al)ondi roll'iiii- mondo.- I muri deH'Istitiito Car- 
maiicahile pipa. O. Henry. Nick netrie sono coperti coi nomi di 
Carter, i Cow-Boys a scucelietti, Tolsioi. Ciaiko\ski ed altri. 


maiicaDite pipa. cr. iienry. imcn 
C arter, i Cow-Boys a scucelietti, 
detrii stadi cinemato'rrafici di Ku- 
les<iov. 

Non ce ne sono affatto. 


Ma in ipicsii ultimi tempi, con¬ 
tro rinditrc'ta vol{ruritù eclettica 
'i è alzata la \(Ke dei triovani 


Americano, chiama se stesso il artenci dell’arte nuova. Gli ame- 
liianco che considera nero anche ricani si sforzano di scoprire lo 
rehreo, e non dà la mano ad un spirilo, il ritmo deirAmcrica. 


negro: il bianco che, (piando vede 
un negro con ima donna bianca, 
lo caccia a casa con la rivoltella. 


K cominci-ino a far derivare il 
passo americ.iiio. dai paurosi pas¬ 
setti ih‘gli antichi Indiani, per i 


I.iii violenta impiinemeiite figlie sentieri deserti di .Manhattan. I.e 
di negro, ma coiidaima, secondo |»oche famiglie indiane superstiti 
la legge di Lynch, il negro che ""iio gelosamente coii'enate nei 
si avvicina alla donna bianca, gli Musei. 

strappa mani e jiiedi, c lo brucia H (olino dello chic, per I alta 
vi\o sul rogo. 'Oi ictà consiste nel discendere 

l’crchf* si considerano .Americii- anticamente da (pialche famosa 
ni, (pie-’ti, e inni i -Negri, jicr stirpe mdiana. cosa che, solo (pinl- 



esempior 

f negri, dai (piali vengono li- 
cosiddette danze amcriciine, il fo\. 
lo shimmy, e il jazz?' I negri che 
pubblicano molti, e molto belli. 


che t(-inpo fa. (*ra assolutamente 
i vengono li- di-onoreiole agli ikcIiì degli Ame- 
■riciine, il fo\, ri,-,,ut. (','i autori che non sono 
ar* Auierit-ii. semplicemente 



L.A. I-.IRI OA rg-USSA P EI-, ’SOO 

Un’antologìa poetica 

“arbitraria,, e “capricciosa,. 


Le 

a R©siria 


! ^ TEATRO 

i £k fi Uomo e «galantuomo 

I clljjlllclllllfft? f^Cl|JI I II teatro di Kduatdo 

_ a dare le buone foste, loni'ò t'im.ii 

■ ~ sua consuetudine, ai cittadini di 

j Airvrrorp mvvitnhUe di tutte te antologie si accompagna in questa ‘^cTi la ripresa d, .uomo c g.* 

;1 il voloniarin errore dovuto alte particolari reazioni del compilatore pcrtoru]"di D^^FUippo?‘Vò^lnàn- 

i giirato il suo gradito soggiorno lo- 

niano. E. anche se logoia e co;n- 

Quc.sio ..Fiore del verso russo-iin dirdto di esimersi da ogni scusa ■ plicito alla indole stessa del .singo- binata con ccoperti tiiicclii e ni.u- 

’i (Il Reii.-.to Poggioli (Einaudi. ls)4‘J) riguardo alle limitazioni e ai ca- Ipre lavoro che il poeta compie. 11 ehmisnu teatrali, la commodi.i gi- 


.poteva non farlo?> ..la finezza del- Que.sia confcs-sione di ixarticolnre j , , ^za orrangiato di vecchie lonuclu 

fn le versioni »... il rigore deirappara- conijiortamento di fronte ali'impre- domandando che ci-a ma: que.sti tre atti ^lcgatl e .spiop..i 

d to critico., propone alcune domali- sa è prezio.sa per d lettore. All’cr- quegli anni, il glorioso zumati, ina offioim tiitt.u i.i alca 

yj ,di finali a carattere polemico che n.^e inevitabile di tutte le nnto- scrittore, e il Prati r.sponde\a col ni di quei motivi --.ostan/iali e c.i 

■suonano cosi: — E’ pos.sibile tra- log.e, .«i accompagna, dunque. Per- fan.o.so epigramma: ratteri.stici del Te.itro di Edu.iidi 

'formare la v.ta di un popolo la- roie voliiniario ciovuto a particolari che -saranno poi appiofmiiiiti e 

■•dandone intatta la cultura pre- reazioni del temperanu'iito del coni- .-.tutta Italia .se ne accora .sternali drommatii amento iii H’ope 

c(dente? La filosoUa. la morale, pilature ch'el s'alza tardi e torna a letto '■-* 'natur.i deirautoie. 

I l'arte -sopportano aggettivi ' — Le , tronno a biion-o-T Storie di equivoii e ti.idimrnt 

lod; c le domande, come è chiaro. Una difesa non richiesta Liiono.n. coniugali, beffe e .soinre',. m n 


' . I- • /\ ^ ’é 'j n<Mi sdiio rniisidoraìi. 

pcrio(lii:i, come c Opportiinity » ,. . . ... , 

I negri che cercano di Iroiari-, e /'""«iicia a (livenlare di moda 
trovano un legame con la cultura I ‘ indigeno ».... 


di tutto il mondo, i-onsiderando 
artefici della loro cultura l’iiskìii. 
Ab •ssandro niiinas, il pittore 
ilenry 'l'en cd altri. 

Attualmente un editore negro. 
Kasper Colstein. ha istituito un 
|iremio di 100 dollari, per la mi¬ 
gliore opera poetii-a negra, inti¬ 
tolato al più grande poeta di raz¬ 
za negra, l’iiskiii. II premio sarà 
aggiudicato il primo maggio tOJf). 

L perelii' i Negri non dovreb¬ 
bero considerare IMiskin fra i loro 
scrittori? K allora, non si Insce- 
rebbe. anche adesso, entrare Bii- 
skin in un albergo < per bene >. 
o in un salotto di New A'ork? 
Pure, Pnskin, .aveva i capelli cre¬ 
spi, e sotto le unghie il colore 
livido dei negri. 

(filando si farà il bilancio della 
storia, molto dipi-iiderà dal piatti) 
sul (piale (lodili milioni di negri 
iiiettcranno i lentiipiallro milioni 
delle loro pesanti mani. I negri 
riscattati dai roghi del Te.xas sono 
lina polvere abbastanza asciutta 
per le esplosioni di una rivolu¬ 
zione. 

Lo spirito, anche ipiello aineri- 
eano. è una cosa senza carne, non 
è (piasi nemmeno una cosa; si 
esporta poco, non occuiia tonnel- 


MAJAKOV-SKIJ 

ll>,ì < Ili Aniertea ,, tcnllo nrl 19261. 


VITTORIO DE SK'.X ha linaliiu-ntr trovato il prolagoiiisla del suo 
film « Totò il ituoiio >, tratto (tal romanzo di Cesare Zavattìni Si 
chiama Jean Paul Itoussillon, l'a 18 anni e proviene dal conserva- 
torio di arte drammatica di Parigi. Accanto a lui sarà nel nim_ un'altra 
scopert.a del noto regista: Flora Cambi, di 22 anni, allieva del 
Centro Sperimenta'e di Cinematografia. 


Iodi c le doiimmle. come è chinro. Una difesa non richiesta ■■ ,.-. 1 . 

'..no un invito aihi c.mifela: voglio- poggioli a complemento Iella ^ tacendo, nel 

ironrpimdeide (fel'hbro''ch/’te'’ngà sua franchezza, non affida al lettore - Mn.slro Don 

conto della velata alhisione alla la fatica d. d.-scernere, attraverso la Gi sualdo.'... Gli esempi potrebbero 
tendi nzios,là conte.S'-uta nella nota «L orientamenti dei eìeiicar.si a diecine, a centinaia. 

^t;‘ii capricci ma «be h offre dichia- Il poeta è legato alla sua avven- 


tendi nziosii.à contessuta nella nota 
introduttiva. 

Il Poggioli, da parte sua, nella 
cliio'.a finale della raccolta affer¬ 
ma esplicitamente- .. Una antologia 
è una impresa arbitiaria e privata 


n.o.so epigramma: ratteri.stici del Teatro di Ediiaiiio 

che -saranno poi appiofmiditi e 

... tutta Italia .se ne accora .sternali drammafii amento n. ll'opc- 

ch'el s'alza tardi e torna a letto r.i inatura deiraiitoie. 

troppo a buon'ora. / iquivoii e fi.idimrnti 

toniugali. beffo c ."'i proso ni in. i 
E il Verga non vis-c, taceiulo, nel umanità cah.ilmga e inednKio i.i * 
ziilennio seguito al ÌMnslro Don non Ini la i ■ .ii'.oh \. . 1 . - -i 

.'.sualdo-'... Gl. esempi potrebbero m' .■’T 

L'iicar.si a diecine, a centinaia. di anima. * ^ ^ la e m. 

Il poeta è legato alla sua avveri- Inutile dire cmo il piibbluo a'.- 


o'enctirsi a diecine, a ocnlinaia. 


DAI RICORDI DI UN VECCHIO MILITANTE DELLA CLASSE OPERAIA 

1887; LE MONDINE IN SCIOPERO 


.L-o, capricci ma glie h offre dichia- Il poeta è legato alla sua avveri- Inutile dire cmo il piibblic 

Irdmduz^ont^crii cre'nG 1^5^^^^^^ ‘'■"‘onore; gl, nvve- bia accolto festosamente Kduat.i.i. 

.. ■ . pubblico, le e 11 nuriiero degl, applausi a .'c- 

ma esplicitamente- ..Una antologia ;L.cate in appendice. nuove poetiche, pos.sono sopiavan- ua (ifierta e a .siiiario calito. .Spe- 

c una impresa arbitraria e privata L'autore stes.so ci auton/./a a sof- e le .sue opere iiossono t.s.'crt fifltneiito per il primo atto p.-i- 

|)er definizione, e rautore .si sente fermare; più .sul criterio della .«cel- catalogate, lui vivo, accanto alle *P*''ve fu-i- la le- 

.... la che .sulle poesie tradotte. Le ra- opere dei morti. Que'to è .semprt \ '.do da .soi.i tuit.i li 

iMiiiiiiiiiiii II • gioni iieiroricntaniento hanno un accaduto e non sarebbe stata neces- ..t,^ ‘ fondo hi ..;;n- 


curio.so sapore di giustificazione per saria una rivoluzione come quella 
on prevedibile atto di accusa; sono russa ,ierchè il poeta .saiibolista 
um difesa pronunziala nrima che il oiz,», ^ z. i 

dibattimento abbia inizio. Il Por- 

gioii è pienamente consapevole d ‘ . critto all esordio dei «rati- 

noii aver reso un servizio alla sio- rivolgimento opere valide e du¬ 
na <!rlla poesia russa, ma di averla raturc, vede.s-sero poi inaridirsi la 
p'fgata a finalità estranee al suo antica vena. Del resto il smiboli.'mo. 


SUGLI SCHERMI 

Amore iiiitledef(<» 


Le risaie di Portonovo - I facchini ricchi - Una rivendicazione 

TJ ss. dirsi, rinudiare le sue antiche ere- te; a que.sta fatale vicenda non po- accenti veristici entro tradi.-uiiial i 

ber 40 centesimi di aumento ai Giorno - L,e donne e il SOttOpreieitO denze. ritornare alle deliziose fonti tevano sottrars. i podi dona Ru.s- ‘'=‘ melodramm... com-ó 

■r' * o ’ della libertà dell'orte per l'arte, del- sta moderna. ques.o Amnro maledetto., i cui 

-la poesia pura, alla concezione del'a ,, i>oppio]j piega a ri- modulano ..a .s,>L .. 

Questo br.mo. tratto d.-il yo- Con le gambe nude in un pan- ne stavo tranquillamente a ict- mente, il quarto giorno, arriva mde^ftibile dignità dell individuo, conoscere queste ovvie verità-la sua e \’’otifaM'^^dè! É'r 

lTHrne‘^Ìo.,^";o1nLste^l“'dtVt= ?» .offoprc/effo di Iniola, e ladino‘^Tu^U^T le^Uori: còiit.ene l'equivalenza; ri- ion'ha 1 (>si'nato''^l'ritL ir.’d.-.-ilu¬ 
cente apparso nelle Edizioni reno che emanava miasmi puz- capo nsatolo. in gran pompa, trasportato da un |g letteratura rus.sa per il Poggioli, voluzione bolscevica ~ morte del- malici, Fernandez. pi'r retiiir-re vc- 

Rltiasclia (L. 400)1 tratta di Uno zoleiiti ,col ristoro appena d’un — Anseimo — mi grida con cocchio a due cavalli contornato ha avuto la sua età rìcU’oro. il pc- l'arte lo angustia c lo porta a con- ramente maledetta la passone di 

d’acqua viscida corretta con grande agitazione — nessuno si da un drappello di carabinieri riodo d'nrgento. ed è entrata, ora, trandizmni insopprimibili. Egli non Kiovane erediticr.i e di mi p.. 


Questo brano, tratto dal yo- Con le gambe nude in un pan- ne stavo tranquillamente a Ict- mente, il quarto giorno, arriva 
« Pr?me^*iotm"sochì?Lste^*^'di l'è- vischioso, curvc SU Ufi fer- to, piomba nella mia camera il neH’aja il sottoprefetto di Imola, 

cento app.-irs(ì nelle Edizioni reno che emanava miasmi puz- capo risaiolo: in gran pompa, trasportato da un 


ria <!rlla poesia russa, ma di averla raturc, vede.s-sero poi inaridirsi la il regi.sta messicano I-iri- 

p'fgata a finalità estranee al suo antica vena. Del resto il simboli.'ino. ‘'f* ^'‘''■'’aadez e i suoi coi"ikii 

compito di critico c di intemrete. alla morte di Blok, era finito da un a*’, ii ‘' ‘' t '' 

L',antolog.a porta ncirultima pa- pezzo In tutta l'Eurona c n riv, ^ ‘"'1 bozzetto rustieano di 

gina la sigla U.S.. è datata dall'Unl- IrzTo" e rus a non^p^^^^^ 'T l>‘'--^.‘-'al,z.z.aie .sullo 

versit-i di U.nrvard ed è dedìcat-i a . poteva csseie ri- .schermo vicende di m.iggioie sr - 

u^l, anonimo compagno^^^^^^^^ ro-sponsabde della .sua fine luppo narrativo, por passare e.cb. 

5>co. Il QUnIc lo^j^cndolti c consicìo- id^ioni criAnfilofiicho. ■*'i nirchho iii toriiiini It’tli'T'iit i, tUil 

randola eloquente necrologio della scuole poetiche muoiono come racconto al romanzo. Pili .'.•cs-o 

grande arte russa, dovrebbe ravve- muoiono i poeti che le hanno crea- ‘'anno mescolato toni lom.-mtici e 

dersi, ripudiare le sue antiche ere- te; a que.sta fatale vicenda non po- accenti veristici entro Iradi.-'onali 

(lenze, rilornare alle deliziose fonti levano sottrarsi i poeti della Rus- ‘*a melodramm.i. coiirb 

della libertà dell'orte per l'arte, del- sia moderna. questo .<z\more nuiledctto ., i cui 

la poesia pura, alla concezione del'a ,, i>of,!,inlì non si nieca a ri- modulano -a .s,>L .. 

indefettibile dignità deirindividuo. _ _ _ ' duetti, terzetti e con con il i.tino 


se'sant'aniil fa 


recione emiliana i l-— ■ Ji —-d t i - v- --^ -- — ua tiu urupi 

regione emiliana, qualche goccia d’accto, dal levare e presentato stamane al lavoro, comandati da 


una giovane erediticr.i e di mi p.» 


al tramonto del sole, con non più hanno proclamato lo sciopero. Le 

di un'ora e mezzo d'intervallo dmnnndnnn un numrn- corteo uou inipres 


capitano L’im- '‘CP’c’'' del bronzo. Precipìferà, può negare per esempio che Tieho- '’craecio, allevatore dt gali.: l ò 
•o uou impres- ‘ncvit.abilmente. in quella nnleoliti- nov sia un autentico poct.a. ma an- "elle gallerie ri. m a 


(ritnporta/.ioiu'. avevano ancora toccato Porfouo-IcfJI^a di giunchi ai margiui _ come non la riguada? Suoi;;-egli'ch^'irmnrtirnloVio j rosi cuor, mfrant,. rè u.s 

Per (nie.sti). gli amerienni, alle l’O- Le rt.'iaic che colà si coltiva- acllaia. padre non e solo il fattore dei-, _ » - . -, rannresentante del- Pcc.'ia sovietica fBlok. Escnin. Maja- Definizioni presuntuose che far impallidire Poi,' u du T^t- 

,t,.li« Ltiirilii si iiiferessano vano, proprietà della partccipan- „ K„n eamn» I affittuario; e cointeressato nel- . * kov.skii, Gumilev) e delle persecu- ta l e Carolina Inverti-, .u i 

‘ 1 za di Medicina, una comunità se- Won Sarà sempre COSI... > l’affittanza. Sono migliaia di lire I affittuario. ^ ^ /ioni toccate ad altri noeti fPastcr- Anche qui ci troveremmo iti pre. Tutto questo succede pticué .1 

ptico e niiiMio (lUfl piu-o soio ii - caduta poi nelle mani ra- j barcaioli che trainavano da- babbo che vengono gio- — No, cavaliere, lei c male in- nak. Achmatoval. Tutta gente .scnm- senza di poesia imiuinata da motivi ricco proiinttario dcll.i m i..tr -i. 

gli. ultimi anni, (piando, dopo il (fi-grandi agrari, venivano gli argini dei canali fino alle aie cale. Mi pare che ciò debba in- formato. Io qui non rappresento oarsa n lagrimante in un tragico cxtrapoctici lontani da qucH'iclcnlc Padre di Ho'aiha, non |,uo if/t-.-e- 

periodo piratesco di .sfnittaiiieiilo. allora date in affittanza a grandi jg barche piene di covoni oli tcressarla. che me stesso. tramonto che avrebbe riportato un della poesia pura che secondo Taii-iP-''^^ ‘igl a co: tccc-nt s; •, 

(■; suhcntratn. per la Iiorglu'sia. .speculatori con contratti generai- uomini che lavoravano nclVajn — Crede? Si sbaglia. Per mio — Ma lei non è figlio del fot-l^nrdi^ paese alla barbane dei pn- tore .-non vuole (energica que.sta '"•Kliori iiartiti del luo'.o -'n.M 
una certa calma, sicura bonarietà. >'o’>>tc triennali. In quel triennio, attorno alla trebbia, subivano Io conto, quel che più mi interessa tore dclVcffìttuarìo? ' , ,,, decadenza dello sol concepire altra l'pi- n‘^n?‘\o'gl lerM Va‘V, 'Vè 

r.Insnn dì niflori bor-dicsi V . ' ■ • coadiuvato chini, privilegiati in mezzo a tan~ ^ ^^^evere tn con- affermazioni variamente sparse ne' ‘t‘'t«amentc e miracolosamente dal- ,e .a ^ua volta non rei-.-e a t:..,- • 

filnsiifi, di I iti i r dal capo nsatolo, era il vero di- ta miseria, sì permettevano il TI corpulento nsaiolo abituato jj j-Lsonc. testn. Ma le affermazioni che pos- 1 interno.. • .'•trazio e rc.spinge rull.iiio ,!’■■•- 

Gli .nmencam po’ di carne c un bic- N sottoprefetto capi che da me Unno, a prima vista, apparire c.'chi- E in quc.sic .stcs'c p.agino in cui inorato, il quale., e tosi di (.i ci i'". 

europei gli < stili ». Capiscono a chiare di vino. Eppure il lavoro e ciecamente i paaroni c n ai- ^ . nulla da cavare c -"'''c- "ono. quasi .sempre contraddet- l'autore formula la su.t peregrina almeno s’.mmrig n.i. a non tui n . 

meraviglia ehc per i loro denari. quelle povere donne era an- fenderne i privilegi, mi guardo ,,nin»tinTÌ nli appena formulate da un ba- poetica, accumula una incredibile Ma offrite .1 un operatolo ou.-ii o 

notrebbero nvere non il «Luigi cora più accasciante, più micidia- con occhi cosi stralunati che pa- ' Hinenzlefc*. H in ‘'■P'"'"’**,''''P'’''aittente deH'intelli- messe di prcsuntuo.se c sommane Eigucroa l'occ.-i.v.one di puntate , 

potrU.I)er(> nvere un • - durante i mesi primaverili ed reva dicessero: questo c maffo. sposto. «Se dipemjc.sse d„ me lo ^enza e dello .spirito critico. definizioni della poesia medievale c '"acchma da presa .su un eom- 

nnntfordiei» ma il « vintali. ». Quando lavoravano come E se ne andò tutto scandalizzato, sciopero sarebbe finito prima di Kd ecco Pa.stemak presentato co- Fu.rimbolieo sfor ‘L ^“ 11 .. ima , r... . c, 

tuttavia la fretta c 1 abitudine a J mondine immerse fino alla coscia Quando P\ù tardi uscii, trovai cominciare n. mf d Boezio, 1 allo .srririto sooray- _ ' ‘ VL «-^ toron Iliim na'a dalle to.-cr. mi 

ricostruire alla perfezione inodelli in un’acqua putrida e puzzolente, attorno all afa, c sugli argini del jj sottoprefetto si rivolse allo- ricorsa barbane. . , . niudVin limitVivo di lla duello alla pi. loia nella p- ni.' In- 

prefissi. non dànno loro nè il tem- M non protetti dalle morsicature canale, crocchi di donne che par- ^onne: Poesia di AleVandró Po kVi II' f 

* % «1 1 ’ I * 1 * ài i flnìln ^ninìit^tnhn l<ivano aHiniafaniCTitc. A un frat- . x.- « ^ sublime por compre ?com- POO'la oi .\ir nnnro i i, k n.Jiqiia- ancor v por 1 umici. 

po ne il desiderio di aspettare che sanguisughe. a ^ irruppe “ ^Tiicsto un ntimen- parsa. Eppure Pasternak. si affer- le secondo il già espo'to cnl.no na. co., come gl. è o-bz-,. d , 

in costruzione della loro soeietà [fJ «t.- Eppure ^n quelle donne cosi du- ,,, ■ ^ nicchettn di sor- ^o di salano, ma perche nretC|ma in altro lungo del libro-difen- della pcc.sia pura .sarebbe grande Fernandez. c vi trove.è-e d' fioi-.o 

dia luogo ad uno stile nmericano. \\T .v ramente provate dalla miseria Zian-a degli superanti- abbandonato il lavoro prima riijde il primato della lirica e dcirarte ..oi^ in quanto poeta-us.gnolo, poc- a .sequenze form.nlme.it.- -n r. b . 

l’Europa arti.sficn. opere ed artisti. 'ÌV segnazione. Quando, la sera, con- ^a .vrcscntato nelle aje c domanda? sfem del verso‘ 

decorando selvaggiamente, coi. /. con loro ni margini delle ^ - Parche, risposero m coro le j ‘ '’-■ cT n... 

una niinlsinsi « Bìnnscen/a » i loro capanne, sentivo dalle loro Trtm;»! culi» am donne, se non /acct/inio lo scio- *1 Silenzio dei poeti veramente in s rivolta » con Irta - 

nnnrnntc.simi piani senza prooc- dall’espressione Comizi SUlle aie pero i nostri padroni non si .sco- Kd ecco la perseguitata Anna MUSICA 

^ . ■ V. 1 ’ dei loro occhi che una mio- if„o scroscio di applausi ac- modano a risponderci. Achmatova la quale aveva taciuto Anche per Puskm bisogna affer- - 

cupar.si che queste statuette, .pie- va fede si risvegliava, che una j j^gUzia. Nel pomeriggio — io ritornerò a Imola. Intcr- ncr venti anni --quasi ancora più secondo il Poggioli che l’(^- Kaolllllilovìo 

.sti intrecci c volntc. andrebbero ' v \\MJJ . coscienza di classe stava forman- Medicina un fenenfe l’errò per chiudere il conflitto. ‘'"cHa paesia. fossero pa.ssatc di Y^sione, ] ispirazione civile, soc.n e. V ," 

bene per case di sei piani, ma l ìM r.Hi dosi in loro. ” co.mrlm Però mi vare che la vostra ri- "if’da afoic vomc la sua •'. Questa furono impacci e non stimoli alla Organ.zzato dall/j.tn-nr,. mn- 

nitro il <;p*;tn ninno nini «inno nin — Ohi non sard sempre COSÌ! UHa SQUOdra ♦ ir - j decadenza della mrxla Achmatova creazione della grande poesia, incf* ^ cclr Studiurn Urb:s, th** e ;»! 

..... * . ■ r — quante volte ho raccolto que- militi per tutelare il cosidetto chiesta sia esagerata. \ oi doman- avrebbe trovato conferma nell'acro- labile operazione mentale n-ervala ^f^^rr.o anno d, vit.i. l,, ...a.,. 

visibili. 1 lire non SI possono in- sta frase dalle loro labbra. ordine pubblico, per nulla minac- date L. 1,30 al giorno, mentre le i-ì.cnza fatta di recente - dalle auto- solo a chi mostri di sapersi mitrar- air.Aul.i M:i; :i., c, i- 

.<erire questi fronzoli piu in basso. .. g^^no alcuni ciato. Un lungo colloquio ebbe vostre compagne di Massa Lom- nH cultiirab del regime "ovietmo renila .società nella quale è co^lret- „„ conci rto snf, 

perchè di<;turberebl>pro !e ràda- socialisti, membri del nucleo so- luogo fra il capo risaiolo e il te- barda si sono accontentate di 1,10. h ‘77’m.Vv „ ^i . a vivere. 11 Poggioli mostra, an- Vi 

me.s, le insegne, c le altre ro«e cialista di Medicina, fin da allora nente. Risultato: duc telegrammi — Ah, lei dice che la giornata I.’accoghcnza «importava'^^m volta, di non volere o di <runicnt's'*- ' de l *V-Ti7'us 

utili. abbastanza numeroso. Con essi furono iuviati, uno del capo ri- di 1,30 è esagerata! — esclama giudizio che .-mono come un divieto, non sapere mettere m rai\orto que- H.‘,iiywo<>d, R.Vchm.r % c <7*. ,1 

Il colmo di questo brutto .stile * stabilii una stretta amicizia, con sgigjg ^ padre e l’altro del vna giovinetta con ardore. — dice il Poggioli. Ma la grave affer- sta decaduta idea dell'arto per l'ar- trov.àto un poco .. io 'q j 

mi è sembrata una casa vicino Passavo le serate in lunghe lenente al sottoprefetto d» Imola. Smonti da quella carrozza, venga mazinne è implicitamente annullata le con tutto un compies.=o d. idcolo- un amb.cnto p.ù nu,!e n.’e cV'. ,- 

,H .,na I,Mio,era p,.l,l,Hc,: lolla M.aR.an.N. ™ooa.,«nom cha '“X"?'I,,";”-; Piarono Ira sioroi senza nani- P" ”»i » risaia, "“S' prccor o,"ò7e",';;;V. .uV' 

liscia, economica, nera e sl.mcia- rettore dei lavori di coltura. Par- malgrado le punture delle innu- la- Ogni .sera comizi enfusiosfi curvo col culo contro il sole per silenzio della seri*.- mondo moderi La teoria dcU'ar'd diretti non è .smib'nta n7,l'o i,u .“ 

fa. terminava con un tetto molto t'i contento per Portauovo. Ave- mcrevoli zanzare. nelle afe. con propositi di resi- dicci ore consecutive, e poi, la tnce. Pinaridirsi della sua ispira- io»-,, -ùo «, omo -nomfo "a- -N**! Concerto per i lol ro . 

sniovente che ner liellezzo er^ ' « von tanta simpatia seguito. Intanto un certo nervosismo, stenza; ogni mattina relazione ,ci sopra dire se 26 soldi so- rione nel dolore e nella sciagura... .*7. . r , , Each — soiist.o G-uli,. n -m.-m- -1 

sr-iTo H ninyr;r. 7 vena descrizione dei nostri gior- una certa agitazione serpeggiava delle squadre di .sorveglianza che «o una paga esagerata. ,r forse anche la coscienza critica decadentismo europeo. ^ Sinfonia d H,‘vd7 

X'ol i- n , 1 Ta vita delle risaiole di Mo- in risaia, nelle aje. soprattutto fra portavano sempre la lieta notila Applausi c risa generali delle 7"^ i r 7 ^ del .regnale rid c -r o', 

Nel l‘^12 , poeti (1, Odosa ban- lincila e le loro prime lotte, che le donne. E sentivo .spr.s.so ripe- della eZpauJ^za dello sciopero donne. Grande mortificazione dcLn-’rnuna 7, concetto d. arte -mdis- erano p.utto.sto arb.trar . i coh.r.', 

no dorato, ner reclame. la r.-issiem mi «curii oemmenre nltrnttr, n fitrn- - iTnooiòmn corno ìò nnefre 1 . 1 ® _' _ Peu-ionc Ol1 1 o m nulla da dire-. sclub Imente legata alla società non mcs.'tenti 


me* egli chiamo il mnrtirologio della 

Lei è il rappresentante del- Pee.sia sov-ietica (Blok Fsenìn. Mnja- 
. . , '' kov.skii, Gumilev) e delle persecu- 

luario. zioni toccate .od altri noeti fPastcr- 

No, cavaliere, lei c male in- nak. Achmatova). Tutta gente scnm- 


crdito l.-ì declinante fama del poeta. 
Definizioni presuntuose 
Anche qui ci troveremmo iti jire. 


Irosi cuori infr.anti. C'è ,i.s ,mm > d; 
ielle far impallidire Pi'ii'.rti du 'IV; . 
[la.I e Ciirolma Invern-. .u ile. 
Tutto questo succede jitii-uè .1 


chierc di vino. Eppure il lavoro le e ciecamente i padroni e n di- 
di quelle povere donne era an- fenderne i privilegi, mi guardo 
cora più accasciante, più micidia- eon occhi cosi stralunati che pa- ~ 

le durante i mesi primaverili ed l'cva dicessero: questo e matto, sposto. » Se 
estivi, quando lavoravano come E se ne andò tutto scandalizzato, sciopero san 
mondine immerse fino alla coscia Quando piu^ fardi uscii, trovai cominciare *>. 
in un’acqua putrida e puzzolente, attorno all afa, c sugli argini del jj sottoprc. 


sottoprefetto capì 


non di.sonoraro l,i r 

ai;n/za. l;i 

1 qn..- 

le a sua 

vnlt.T non 

ree-.'e a 


-■•trnzio (• 

rc.spirigf 

l'ult .Ilio 

1 . 

morato, il 

quale., e 

tosi (Il (.1 

•Lini'... 

almeno s 

'.mmri'’ na. 

a non 

fili 11- 

Ma offr 

ite .1 un o 

perafiii e 

(pl.-il e 

Figucroa 

l'occa.v.one 

(il punì; 

aie .' I 

.sua m.-icchin:i da prc'a .su un 

eoin- 


* 


non protette dalle morsicature canale, crocchi di donne che par- donne, 

delle sanguisughe. [(ivano animatamente. A vntrat- _ numen- 

Eppure in quelle donne così du- di rag^-c to di salario, ma perchè avete 

rnmcnlc prora,c dolio mlsorio P.'!'’'?!'?..? obbondonolo II loforo primo di 




nuincinrev. mv d Boezio, ratto .snirito soprav- ruiMmomuM smr- u.,;,, 

Il sottoprefetto si rivolse allo- questa ricorsa barbarie. ‘‘'- 

, .1 testimone natcUco e venerabile di balordo giudizio limit.divo dilla ce dell'alba tra vieoli d.dlr mura 

nonne. sublime per sempre .scnm- Poesia di Aless.andro Pu-k’n. Il qua- ancor vsc.de per rumiti.'.i im-tu^- 

— Voi avete chiesto un aumen- p.irsa. Eppure Pasternak. si after- le secondo il già esiio'to crii, no na. cosi i-ome gli è s'.it i «ÌÌTc-'.i fi i 
I di salario, ma perchè nvefCima in altro lungo del libro .-difen- della pcc.sia pura .'.irebbe grande Fernandez. c vi trovo. i‘-e d' firip;,' 


eppure m quelle donne COSI au- nicclietto di sor- "* salano, ma perche nvefCima in altro lungo del libro-difen- della pcc.sia pura .sarebbe grande Fernandez. vi trovo. i‘-e è 

ramente provate dalla miseria non aja tra un p^ sor abbandonato il lavoro prima rii'de il primato della lirica e dclFarte in quanto poeta-usignolo, poc- n sequenze formalmente 

non SI vedeva, fino da o torà, al »‘'fi‘X7un? ne uomo né don- ricevere la risposta alla vostra inquinata” da. ta.grillo; autent co solo come lirico D- in ci i non trapa 

segnazionc. Quando, la sera, con- na, si è presentato nelle aje c domanda? ^ squisito e che non fu mai, se non ^ ’ 

versavo con loro ai margini delle n.saia. — Perche, risposero m coro le . nella fantasia di alcun, .suo. critici, ^ 

loro capanne, sentivo dollc loro romìri «nll» aie donne, se non facemmo lo scio- Silenzio dei poeti veramente in « rivolta » con l'età - 

parole, intuivo dall’ espressione x-omizi luiie pero i nostri padroni non si .sco- pd ecco la nerseguilata Anna MUSIC 


cun accasciamento morale o ras- jvcssu 
segnazione. Quando, la sera, con- na. si c p 
versavo con loro ai margini delle velia ri.saia 
loro capanne, sentivo dalle loro p 

parole, intuivo dall’espressione 
viva dei loro occhi che una nuo- Uno seri 


Comìzi sulle aie 


viva dei loro occhi che una nuo- Uno scroscio di applausi ac- modano a risponderci. 

va fede si risvegliava, che una ^olse la notizia. Nel pomeriggio -~ fo ritornerò a Imola, Intcr- 

coscienza di classe stava forman- j_ nrnHìrìnn un im^ntn verrò ver chiudere il conflitto 


realismo più prosaico anche nella l < 

Isfer.T del 7rsosquisito c che non fu mai, se non 

nella fantasia di alcuni suoi critici, 
il silenzio dei poeti veramente in « rivolta » con l'età 

Fd ecco la perseguitata Anna „ , • , • 

Achmatova la quale aveva taciuto Anche per Puskm biscigr.a affer- 
ncr venti anni -quasi ancora più Piare, secondo il Poggioli, che 1 oc- 


a .'sequen/o lorm.ninu-iiti- :.>"-:Tr,d) . 
li. in cui i neri trapfiS'.ii-,) nei ••• 
e nei bianchi con ].-i j-,itc- .s ,• c 
la felicità di un grande .acq-i •! ir- 
t 'ta. rd, ni.i. 


dosi in loro. 

— Oh! non sard sempre cosi! - ,* , . , .....'.u *, , 11 ^,-,- w-,..-,, .j,.- 

— quante volte ho raccolto que- militi per tutelare il cosidetto chiesta sia esagerata. Voi doman-layrcbbc trovato conferma nell'acro- labile operazione mentale n-ervala 1 ‘trzo anno d, vit.,. hi ..-.ìì.,i 
5 fa fvGsc d(iHc loro labbra, ordine pubblico, per Tiulla Tuinac— date L». 1^30 al piorno, mentre iC-t’I.cnza fptta di recente ''dalle auto- solo a chi mostri di sapersi 5f>ttrar- «ili Aula ?xTri;*::a ct 1- 

Fra gli uomini vi erano alcuni ciato. Un lungo colloquio ebbe vostre compagne di Massa Lom-j riti culturali del regime sovietieo re alla società nella quale è cos'.ret- ‘.Un ycr.s.tà un conct rtu snf, 
socialisti, membri del nucleo so- luogo fra il capo risaiolo e il te- barda si sono accontentate di hì‘ 77’777,. 7*’”® ‘o a vivere. 11 Poggioli mostra, an- ‘Larh- 

cialista di Medicina, fin da allora nente. Risultato: duc telegrammi — Ah, lei dice che la giornata* j I.’accoghcnza "omportava'^^m volta, di non volere o di «trunicnt s'*' ' de l *7-Tu7'us . ' 


giunse da Medicina un tenente verrò per chiudere il cou/litto. (luclla paesia. fossero pa.sratc di ‘'ispirazione civile, sociale. 

^-z _Però n,i nnr^ ehe In vocfr» .,.: moda_ anime Come la sua •'. Qucstp furono impacci e non stimoli alla 


MUSICA 

ICaelimilovio 


:r dei carabinieri con una squadra E'criì mi pare che la vostra ri¬ 


moda anime come la sua •'. Questa furono impacci e non stimoli alla Organ.zz.ato dnir/i‘.-:i,- 
deeadenza della moda Achmatov.a creazione della grande poesia, incf- i ('de Studium Urb.-s. du 


nr,- nni- 
e g.à .'il 


socialisti, membri c 
cialista di Medicina 


-strumcnt st: 


a lav-irare i-.'-i 
de.,1. i:lui US ,;. 


abbastanza numeroso. Con essi furono iuviati, uno del capo ri- T,30 è esagerata! — esclama giudizio che .-monft come un divieto, non sapere mettere m raiXorto que- H.'.iiyvvcjod, R.achm.r % c s' ,1 
stabilii una stretta amicizia, con ^ padre e l’altro del una giovinetta con ardore. — ùiee il Poggioli. Ma la grave affer- sta decaduta idea deH'arto per Far- trov.àto un poco .i-i.,! . ;o, qu -, 

essi passavo le serate in lunghe gj sottoprefetto di Imola. Smonti da quella carrozza, venga mazinne è implicitamente annullata le con tutto un complesso di idcolo- un .amb.cnto p.ù nude e c. V; •- 

conversazioni che talvolta st Pro- j giorni senza novi- PVr un giorno con noi in risaia, ?‘ndizio gie che sono tutfaltro che estranee mente meno .ntcrc-'.-.,i.:t. ro so 

lungavano fino a notte inoltrata, peri u* al dibattito politico capitale del Perciò l'esecuzione de. bram d,. l-a. 

malgrado le punture delle tnnu- Ogm sera d.Wi or7 della_ «eri*.. moderno. La teoria dell'.arte diretti non è .smibr.ata n-l a 


no dorati^, per recLimr In esecra mi sentii veramente attratto a tere: n Facciamo come Te vostre soUdariz- sottoprefetto. 

che vendeva i biglietti per una vivere un paio di mesi la vita compagne di Massa Lombarda . n,.» 

«.serata» di poesia. della risaia. Ma ben presto mi Queste, in quei giorni, avevano scioperanti. Le qua- Due giorni 

Onci tetto non cn che un .'ner «<^‘^orsi che tutte le descrizioni, scioperato c ottenuto un lieve P‘« precoci di nso già ma- composto. Li 
, ‘ per quanto dipinte a foschi co- aumento di salario. ture, reclamavano la falce, mi- ottenuto la g 

niico plagio ritardato, lori, non erano che una pallida Verso la metà di settembre, al nacciar.do di lasciar cadere i chic- a dire 30 ccr 

Le strade di New Tork sono visione della vcritiì. mattino di un lunedi, mentre me chi nel melmoso terreno. Final- AXS 


Ma «e 1 Achmatova ..non aveva Iper ragioni di correttezza nella for- 


na. Xel Concerto per viol-m 'i- 
Br.ch — solista G-ulio Bignr.nì; — 
c nella .linfoma d: Hnv dn. - f.< ;; i 
’ del .segnale riti corno. . 
erano p.uttosto .-.ru.trar-, i color.', 
mcs.'tenti. 

Preceduta dallo «n l.-": r rs -no 


Appendice dell’UNII A 


w 





ORAISTDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


Hagastons battè alla porta di 
\ina di esse. Un uomo vestito da 
pescatore apparve con una lan¬ 
terna in mano. 

— Che cercate? — chiese con 
tono assai rude. 

— Veniamo da parte di Giaco¬ 
mo — rispose Ragastcns. 

— Entrate — (iissc l’uomo. — 
Troverete l’altra persona che 
viene come voi. 

Ragastcns senti male questa 
parte della risposta, o non la 
comprese. Entrò sentito da Sp.n- 
dacappa e si trovò in una stanza 
assai stretta. Presso un camino, 
una donna seduta tendeva le ma¬ 
ni verso il focolare. 

Spadacappa toccò il braccio di 
Ragastens e gli mostrò quella 
donna. 


Ragastcns gettò uno sguardo e 
tr.i.s.Tlì. 

— La M.aga! — esclamò. 

L’AL.\ DELLA MORTE 

zMcssandro VI conduceva nel 
castello di sua figlia l'esLstcnza di 
un condannato. Ogni sera, prima 
di addormentarsi, si chiudeva so¬ 
lidamente a chiave. Raramente 
dormiva due notti di seguito nella 
ste.ssa stanza. .A poco a poco però 
il Papa si rassicurò. Passati al¬ 
cuni giorni, il vecchio si rianimò 
fino a scendere solo, di sera, di 
notte, nel suo giardino che aveva 
preso subito in aflezione perchè 
gli ricordava il giardino di Tivoli 

Una sera dunque il Papa era 
disceso nel giariìino. L’aria era 


d’una squisita purezza c la sera 
limpida. Egli camminava lenta¬ 
mente, pei viali mentre la notte 
calava. 

D’un tratto restò inchiodato sul 
poste», spaventato, con un freddo 
sudore su la fronte. 

Dall’estremità del viale una 
donna si avanzava lentamente. 

— Onorata... — mormorò sor¬ 
damente il x'ccchio, come pietri¬ 
ficato. 

La donna si appressò ancora. 
Passò innanzi a Borgia, vicino a 
lui. La ATste bianca sfiorò il vec¬ 
chio. Con gli (xxhi fuori delle or¬ 
bite, questi non la perdeva di vi¬ 
sta. La donna si allontanò lenta¬ 
mente: infine di.spar\-e. Allora il 
Papa mise un grido e cadde ri¬ 
verso, svenuto. 

Quando tornò in sé, sua figlia 
ed alcuni servi lo circondavano. 

— Che avete, padre mio? — 
esclamò Lucrezia. 

Ma egli non voleva dire nulla. 
Si affrettò a salire nel suo appar¬ 
tamento, sostenuto da due servi, 
E fu quando si vide ;-oIo con Iai- 
crezia che si decise a parlare: 

— E* finita, figlia mia — bal¬ 
bettò. 

— Ma in nome del cielo, padre 
mio, che cosa vi è capitato? Fa¬ 
tevi coraggio. 

— E’ finita, non ho più corag¬ 
gio. E’ finita, ti dico. L’ala della 
morte mi ha toccato questa sera. 


IL TESORO DI LUCREZIA 

Dopo quello sx'cnimento Lucre¬ 
zia aveva accompagnato suo pa¬ 
dre nei suoi appartamenti. 








Il vecchio si esaltava e la follìa 
«iiperstiziosa l’invadeva di nuovo. 
Fino a tardi nella notte Lucrezia 
lo vegliò. Infine il vecchio si ad¬ 
dormentò d’un sonno agitato. 


im 






DairestrrmUà del viale ima figura Manca si avanzava. «Onirata!.»* 
mormorò sordamente Papa Borgia, pietrificato dallo spavento... | 


I Uscendo dagli appartamenti di 
suo padre, Lucrezia discese la 
scala che conduceva al giardino 
dove il Papa aveva avuto la vi¬ 
sione. Il silenzio più profondo re¬ 
gnava ora nel castello. Ogni lume 
era spento. Solo una finestra re¬ 
stava debolmente rischiarata: era 
quella della camera di Primave¬ 
ra. Lucrezia levò la testa verso 
Quella finestra. 

Poi avanzò verso il fondo del 
giardino. Qui vi era un piccolo 
padiglione caduto in rovina. Si 
entrava in questo padiglione da 
una p>orta tarlata, Lucrezia l’apri 
e apparve la vera porta che era 
dì ferro -Aprì, entrò e si trovò 
in una stretta stanza senza fine¬ 
stre. Contro al muro si appoggia¬ 
va un enorme baule coperto da 
uno strato spesso di polvere umi¬ 
da. Era un mobile di apparenza 
massiccia e sembrava che lo sfor¬ 
zo di tre o quattro uomini sareb¬ 
be stato appena sufficiente per 
smuoverlo. Lucrezia si chinò, 
spinse il mobile che scivolò si¬ 
lenziosamente, ed una nuova 
porta apparve che Lucrezia apri 
a mezzo d’una piccola chiave. Di 
qui si accedeva in una stanza 
che immetteva in una grotta. 

Luerezia si diresse verso uno 
degli angoli della caverna, acce¬ 
se una fiaccola, poi palpò con la 
mano sulle asperità della roccia, 


V^i fu un rumore; il muro della 
roccia parve fendersi, un blocco 
della muraglia girò sui cardini, 
ed un armadio largo, alto e pro¬ 
fondo, apparve. 

Parecchi (XJfani erano chiusi in 
questo armadio. Lucrezia li a- 
prì. .«enza fretta, uno dopo l’al¬ 
tro. Ed allora fu uno spettacolo 
abbagliante. Il primo cofano rac¬ 
chiudeva diamanti, rubini gem¬ 
me multicolori nelle quali Lu¬ 
crezia affondò le sue mani. 

Lucrezia ebbe un sorriso. Poi 
il su() sguardo calò su gli altri 
cofani. Qui si ammassavano i du¬ 
cati. le monete d’oro di tutti i 
principati della penisola. le for¬ 
tune sottratte lentamente, pa¬ 
zientemente, a gran colpi. 

Erano là i tesori di Lucrezia 
Borgia. 

Li stava ancora contemplan¬ 
do quando il valletto che veglia¬ 
va costantemente nell’anticame¬ 
ra si fece avanti e le di.sse: 

— Un uomo venuto dall’Italia 
aspetta la signora. 

— Da quanto tempo è arriva¬ 
to? 

— Da mezz’ora circa. 

— E viene dall’Italia? 

— Da parte di monsignore Ce¬ 
sare. 

Lucrezia ebbe una esclamazio¬ 
ne di gioia e fece un segno. Po¬ 
co dopo l’abate Angelo era in¬ 
nanzi a lei. 

L’abate s’inchinò. 


■— Quando siete r.pprcjd: 

mio caro abate? 

— Meno d; un’ora f;i, .s:ignr 

Nello 'tcs.'o tempo .-Ang 
traeva dal .'uo mantello una 
torà o la presentava a Lucro; 

— àlons ignoro — = — 

ha incaricato tiì po,rl,.n. i que 
pergamena. 

Lucrezia pcre'orsc ia letti 
che ^ i nostri lettori conosco 
Gettò .su l'abntc un 1-ar.go c p< 
soso sguardo. Poi .sedotte e li 
gamentc. parola per paiola, rii 
se la lettera. Infine d; = = o; 

— Voi conoscete il contcn; 
di questa lettera? 

— Sì, signora. 

La voce del’.’abafe .s’ara d' 
tratto modificata cd ora n:veni 
dura e ferma. I^ucrczin Io auar 
con sorpresa. 

Già l’abate Angelo continur;: 

— Nel caso in cui il contcni 
di questa lettera non vj rnnvc 
ga, signora, io ritornerò domai 
ra per avx’isarne monsignore. 7 
se, come abbiamo ragione di pc 
sare, voi siete d’accordo cn i 
sarà urgente prendere le di«r; 
sizionl necessarie. Ho fretta, cl 
se. di ungere la mia to.=ta de 
milria sulla quale il vostro ili 
stre fratello ha voluto farmi sp 
rare. 

fContlnuo: 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


SI h’ CHWSO II. CO^GRESSO DELLE COOrURAlIf E 


Sirena alleanza cnn la C. G. I. L.lì!t"a^pravat^ r "" uo 

per realizzare le rilorme dì sirullura 


La mozione unitaria approvata aU tintinimità * Un o.d.g. per i’inere- 
niento del movimento nel Mezzogiorno 


I senatori d.r. che nvonzavano dubbi richìaniuli da 
angolani e tirassi - iìichiarazioni di Scori'imarro 


1 nuovi organi direttivi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 22 — Con una alTolla- 
tissima seduta pubblica svoltasi uel 
pomcri{j''io nella Sala dei Dugemo 
in Palazzo Vecchio e nel corso del¬ 
la quale si è proceduto alla elezio¬ 
ne del nuovo consiglio direttivo, ;1 
Congresso della I.ega delle Coope¬ 
rative ha concluso oggi i lum la¬ 
vori. 

La mozione unitaria sulla pol;V- 
Co della Lega approvata airunaii.- 
mità, oltre a ribad.re alcuni punti 
rivendicntivi, come gli «gravi fi¬ 
scali, le assegnazioni alle conne- 
Xfilive di adeguate percenluali di 
lavori pubblici, la restituzione ad 
055P del patrimonio di cui furono 
defraudate dal fascismo, ha riaffer¬ 
mato l’indirizzo politico dello l.-*- 
ga diretto al rafforzamento dello 
schieramento democratico in dife¬ 
sa della pace e dello libertà. I,'or¬ 
dine del giorno per l’incremenlo 
del movimento nell’Italia meridio¬ 
nale riafferma .solennemente che la 
rinascita del Mezzogiorno d’Itolis .■ 
delle isole, condizione c,s.scnziale 
del rinnovamento dcinocraticn c 
del progrc.s.so economico sociale e 
Kultiiralc del Paese interessa di¬ 
rettamente il movimento coopera- 
iivo c ne rapprc.senta, come san¬ 
cisce lo Statuto, uno dei fini pro¬ 
pri c principali. Con l’approvazio¬ 
ne eicIPordine del giorno si è sta¬ 
bilito la costituzione di un Ufficio 
del Mezzogiorno presso la Presi¬ 
denza della Lega, lo stanziamento 
nel bilancio dj una somma arie- 
fruata per il rafforzamento delle 
Federazioni meridionali, il tra.sfe- 
rimcnto nel Mezzogiorno di ele¬ 
menti tecnici, preparati, l’adegua¬ 
mento dei programmi degli enti 
economici della Lega alle esigenze 
della cooperazione meridionale. 

Infine è .stata stabilita l’i.stituzio- 
ne di Centri~vincchiìie per le coo¬ 
perative aziendali meridionali. 

T/ordinc del giorno sul piano del¬ 
la CGIL ravvisando in esso Puni¬ 
rò mezzo oggi idoneo e realizza¬ 
bile per superare la situazione cri¬ 
tica che l’economia italiana attra¬ 
versa. afferma che il movimento 
cooperativo italiano è direttamente 
interesjsnto alla realizzazione del 
piano. Il Congrcs.'o .si è impegna¬ 
to a far prendere da tutte le suo 
istanze immediati contatti con la 
CGIL e le Camere del Lavoro por 
esaminare organicamonto le pro- 
.spettivc di applicazione concreta 
del Piano in modo da apportare ad 
e.eso il contributo diretto della coo¬ 
pcrazione. La Lega infine si è im¬ 
pegnata a contribuire alla concre¬ 
tizzazione di tulife quelle iniziative 


compiere gli sforzi e i sacrifici ne¬ 
cessari. 

I nuovi organi direttivi della Le¬ 
ga delle cooperative eletti per ac¬ 
clamazione dal Congre 3 «() sono ri¬ 
sultati co-^j composi:; 

Comitato esecutivo: presidente 
on. Giulio Cerreti; vice presidenti; 
i senatori Rodolfo Morandi (P.S.I.), 
Orazio Bardi <P.C.I.>, Oscar Spi¬ 
nelli iP.R.I.) prof. Casalini <P. S 
f,. 1); segretario generale; on. Ve- 
ren:n Grazio fP.S.I »; membri: Otel¬ 
lo Dal Fiore. Giglia Tedesco. V.n- 
cenzo Franceschclli. o.i. Miceli, 
Sbandali, Mazzolani (P.C.I.). sena¬ 
tore Castagno, on. Luigi Cacciato¬ 
re. Trebbi e Curii (PS.I.i, avv. 
Tolino (P.S.U.). Il Consiglio diret¬ 
tivo è risultato composto da 77 
membri; 39 comunist;, 2f> sociali¬ 


sti. 5 repubblicani. -4 del P.S.L.I., 2 
del P.S.U., 2 indipendenti. I rap¬ 
porti di forze risultoti dai Congrej- 
.s: provinciali sulla ba.se di liste 
concordate fra tutte le correnti so¬ 
no sfati i seguenti; P.C.I. (il per 
cento; P.S.I. 29 per cento; P.S.L I. 
4 per cento; P.R.l. .'i |>ct cento; al¬ 
tri 3 per cento 

I las'ori del Congresso sono siati 
chni.si da un discor.«o d Cerreti 
- Que.ilo 22. Congresso — egli ha 
dello — resterà nella stori.s della 


Anche il Senato ha approvato 
Ieri mattina la delega al Preaidente 
Ideila Repubblica por la concessione 
(di un indulto. Il testo approvato da! 
.Senato ò R* stes.so «he era «tato 
tia.sme.sao dalle Camera dopo quel¬ 
la votazione favorevole. .Menni .se¬ 
natori hanno cercato di rilevare in 
tale teeto un diletto di forma e 
altri dello «te.sso gruppo di mag¬ 
gioranza — Fautoni. Tome. Rom.-i- 
no — «i .sono pronunciati in «en.so 
nettamento contiflrio al progetto. 
Ma hanno pennato subito Cingol.ini 
— con tono di ufficialità — e il 
guardasigilli Grassi, a dar .sulla 
voce a que.sti •sconsiderati* e a 
ìsalvare l'aprfl e involi con dichia- 


coopcrazionc italiana per’hè durati 
le i «uni Ins ori «ono stati pre.s. in ' razioni imbarazzate e difensive. Gli 


esame i più importanti problemi 
nazionali. .-X tutti gii organizza': 
noi chiediamo c chiederemo sfor¬ 
zi e sacrifici per affrontare l’attua¬ 
le difficile situazione ed attuare : 
principi stabiliti dal Congrc.sso ». 

RICCARDO I.O.VGO.NK 


incauti • ribelli • avevano ricordato 
il voto decisamente contrario a una 
amnistia già dato dalla maggioran¬ 
za al Senato in occasione del itihat- 
tito .sul Bilancio della Giustizia- 
Cingolani e il Mini.stio hanno al¬ 
lora «astenuto Tuno che rindulto 
si giustificava con il fatto che la 


IP CI.AUSniI: nFil-'ACCORDO ANCORA TACIIITP DA l’ACCIAROl ! 


situazione si era modificata, rallro 
che — in fondo — rindulto è « con¬ 
dizionato • e che « il termine di tre 
anni sarà moli,, raramente appli¬ 
cato ». 

Di fronte al tono di queste di- 
chiartìzioiii iinbaraz/ate e difensive 1 
del governo e degli e.sponenti de- ! 
mot i i.stiani. il sen SCOCCIMARRO I 
(PC.> .«i è alzato pc:- afferm.irp de¬ 
cisamente ropiiiione delle sinistre; 
ei'a necessario un provvedimento 
di altra natura o di altra esten.-^ione, 
(lei cui questo appare insufficiente 
per gli .scopi che ci .si deve propor¬ 
re di raggiungere oggi nel (vne.se - 
ciriè per propositi di effettiva e pro¬ 
fonda distensione politica. Tuttavia 
noi voteieino a favore del progetto j 
attuale — ha detto .Scncciniarro — t 
non rinunciando a proporre nel fu- [ 
turo al Governo ogni altro iviovve-j 
diinento integrativo che le tramo: e' 
I itene.ssero di dovei- emanare irei 
gli .scopi di distensione die i! poivolo 
si attende. 

Dopo le dichiarazioni di voto, la 
legge ili delega per l indulto è stala' 
approvata a larga niiiggiornnz.n p il 
! .Senato e andato in ferie. 1 


Si sono conclusi a Washington 

i negoziati italo-americani per il riarmo 


Vandenberg annuncia che gli Stati Uniti ridurranno gli *‘aiutiiy del Piano 
Marshall per le enormi spese sostenute per contenere gli effetti della crisi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. ‘22. I negoziati 

in corso a Washington per gli 
aiuti militari ni paesi atlantici 
S; avviano alla fine; completati so¬ 
no già con ritalia, con la Francia, 
i! Benelux, la Norvegia « la Da¬ 
nimarca. Per le trattative con l lta- 
lia, il no.stro governo brilla tra gl: 
altri per il suo silenzio colpevole. 
Per i negoziati con Londra, l’am- 
bawriatore britannico a Washington 
ha comunicato di aver ricevuto da 
z\cheson. sabato scorso, un nuovo 
tc.sto dcU’accordo da firmarsi, che 
tiene conto di molte delle obiezio¬ 
ni fatte da Londra, 

Co.si, por e.sempio, la Gran Bre- 
lagna è riuscita, pare, a riservar¬ 
si il iliritto, .«onza previa autoriz¬ 
zazione americana, di spedire nd 
Commonu-ealth le armi di produ¬ 
zione propria che a norma dcll’az- 
cordo bilaterale non avrebbe po¬ 
tuto spedire. 


, . . •- I A Londra, .«i sottolineano le 

che, nell ambito del piano, si di-|(]{(.(^ig,.^j,ioni dì ieri di Ache- 
mo.strino immediatamente realizza-jsnn. secondo cui le di.scussioni 
bili afTcrmando di essere pronta a‘con lo Nazioni europee conti- 


IE MENZOGNE 01 SCFIBA NON FANNO PRESA 


Tutta Corleone conosce 
gli assassini di Rizzotto 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CORI/KONE, 22. — Le dichiarazio¬ 
ni Ut Bcelba alla Camera secondo 
ib quali Placido Rizzotto sarcblie 
stato ucciso dal « suol compagni » 

0 che II delitto sarebbe avvenuto per 
» controversie private In materia di 
rlp.artlzlone di terra» sono stato ap¬ 
prese con un senso di viva Indigna¬ 
zione. 

For.sa mai le cronache politiche 
hanno registrato una menzogna co- 
tì Bracciata. Tutti conoscono qui od 
altrove gli uccisori di Rizzotto; 1 
nomi del mandanti vanno di boc¬ 
ca In bocca, tutti sanno per quale 
motivo essi hanno deliberato per far¬ 
lo scomparire. Tutti sanno che Riz- 
yotto non aveva avuto e non aveva 
Con 1 suol assassini rapporti clic 
non fossero di lotta, di lotta politi¬ 
ca. aperta, alla luce d»l sol^ nelle 
piazzo sconnesse del paese e nel feu¬ 
di sconfinati che si stendono a per¬ 
dita d'occhio sotto la rocca vecchia. 

- Rizzotto fu eliminato perchè rap¬ 
presentava a Corleone il perno dello' 
echicrainento popolare alta vigilia 
del 18 aprile, perchè già nelle pre¬ 
cedenti elezioni regionali del 20 apri¬ 
le 1947 aveva sconfitto alla testa d! 
qup.stc forze popolari Io schieramen¬ 
to mafioso che allora si prcscntarm 
con retlrhetta separatista e che ora 
nll.v vigilia del 18 aprile si era spo¬ 
stato verso 1 liberali e t d. c.; perchè: 
aveva tenuto duro di fronte agli 
àl'.ettamcntl e alle Intimidazioni. 

Alla vigìlia della scomparsa di Ri/- 
rotto ben 3 tentativi furono fatti per 
Indurlo a rompere 11 fronte popola¬ 
re C farlo passare nelle file del bloc¬ 
co del cabcllotl mafiosi. L'ultimo In 
ordine di tempo fu fatto da un espr>- 
nrme .socialdemocratico di Palermo. 
Prima di lui et si erano provati, sem¬ 
pre con gli stessi risultati negatiti, 
t dirigenti del blocco mafioso cor-! 
leone st' 

• Rizzotto non aveva rapporti eco 
nomici con 1 Crisclor.e. con 1 Coltu¬ 
ra, con 1 eutropia, esecutori feroci 
di un ordine dato da altri uomini 
più feroci, anche se più vili di loro^. 

I Ctisclone erano 1 gabeliotl del 
feudo Drago che la Cooperativa Ber¬ 


nardino Verro aveva chic.sio in ron- 
ees-slone fin dal 1947. Quando Riz¬ 
zotto scomparve la cooperativa non 
era ancora rtusclta ad avere quelle 
tene. Le ottenne soltanto lo scorso 
anno. Rizzotto, d'altra parte, non 
era socio della cooperativa la quale 
era diretta da un suo lontano paren¬ 
te. Luciano Rizzotto. e quindi non 
poteva avere rapporti di lotta pri¬ 
vata col Crtsclone. i quali a loro vol¬ 
ta rappresentavano nello schiera¬ 
mento politico locale i mazzieri, una 
j cricca alla quale deve easere fatto 
risalire l ordine di eliminazione. Que¬ 
sta cricca è bene individuata anche 
lierchè un alto esponente di essa 
è pa.«aato per la commissione del 
confino presieduta dal Prefetto Vi¬ 
cari. -A costui Sceiba avrebbe dovuto 
rivolgersi per chiarimenti prima di 
pronunciare le sue caltinnlosc affer¬ 
mazioni. G. S. 


nentali sugli accordi bilaterali 
non sono andate più in la del¬ 
la « fraseologia », 11 Times affer¬ 
ma che li governo americano de¬ 
ve cs,«er.<;i meraviglialo ed arrab¬ 
biato della pre.sa di posizione bri¬ 
tannica del tutto inaspettata. Il go¬ 
verno britannico, ricorda il Times, 
fece capire a Wu.shington che pre¬ 
feriva rinunciare a qual.siasi aiuto, 
piuttosto che firmare impegni cosi 
onerosi. In seguito a questa prc.-m 
di posizioni, il governo londinese 
pare sia riuscito ad ottenere che 
l'entità degli - aiuti reciproci», da 
parte inglc.se agli Stati Uniti, non 
venga determinota dagli Stati Uniti 
àte.'.ci ma dai complc.ss; delle Po¬ 
tenze atlantiche. Il che pare in¬ 
vero magro risultato c.sscndo le al¬ 
tre Potenze firmatarie del Patto 
niente altro che fantocci manovra¬ 
ti da Washington. 

Ma Londra pcn.«a di avere fatto 
un pa.s.so avanti, poiché, dice il Ti¬ 
mes, si temeva a Londra che l'ac¬ 
cordo, come stilato originariamen¬ 
te. dcs.so agli Stati Uniti la possi¬ 
bilità di un intervento eccessivo 
nel commercio di esportazione bri¬ 
tannico od obbligasse la Gran Bro- 
tngna a -spese ccccs.sivamente pc- 
santi in conto aiuti reciproci agli 
Stati Uniti ». Quale sia poi l,n con¬ 
tropartita che la Gran Bretagna do¬ 
vrà pagare por qiie.ste concr.s.sioni. 
non è dato ancora di sapere. i 

Si possono fare tuttavia alcune 
«uppo.sizioni suggerite da un'altra 
notizia proveniente oggi da Wn.shing- 
ton e che viene, come dicevamo, 
molto commentata a Londra. Nel 
primo articolo deH’accordo bilaxc- 
fcle per le armi nuovamente re¬ 
datto .«i dice che innanzitutto le 
parti contraenti - terranno conto 
delle neco.ssità della ricostruzione 
economica .dolla Gran Breta.gna 
Ma ciò corifra.sta in pieno con le 
dichiarazioni odierne del .senatore 
Vandenberg. Egli h.i det»o clic per 
il pro.s.simo anno gl; aiuti Mnrshall 
all’Europa verranno dra.sticamente 
ridotti. -Il Congrc.-:.«o dovrà riunir- 
per .decidere sull’ammvuitarc di 
q'Jc.iti aiuti ai primi di gennaio. Il 
.'enatore Vandenberg ha spiegato 
che il governo americano deve di¬ 
minuire l’entità degli aiuti, perchè 
il bilancio federale presenta que- 
d'annó un fortis.<imo deficit 

Infatti quello che è avvenuto 
nelle settimane scorse, si dice a 
Londra -sulla • scorta delle notizie 

'*■ _ 


provenienti da oltre Atlantico, è 
che il governi* federale ha dosn- 
to sopportare la emi.ssione di nuo¬ 
va carta moneta per mantenere in 
parte la fluidità del mercato ban¬ 
cario ed impedire il crollo In bor- 
.«a che già si minacciava, ha dovu¬ 
to .sopportare spese enormi per 
controbilanciare in parte gli effet¬ 
ti della crisi, per impedire con 
sus.«idi agli agricoltori la caduta del 
mercato dei prodotti agricoli che 
avrebbe portato al cao.s ncH’eco- 
nomia americana, per evitare, au 
mentando le forniture militari, il 
crollo di numerose industrie. Ciò 
ha provocato naturalmente il de¬ 
ficit e di conseguenza la mancanza 
eli fondi per il piano Marshall, il 
anale però non verrà abbandonato 
poiché, come ricordava Vandei»- 
berg oggi ai critici del piano che 
.sono numcro.s; al Congrc.^Jo; <■ Non 
dimentichiamoci che il p.ano Mar- 
.«hall è stato concepito o realizza¬ 
to innanzitutto in difc.«a dei no- 
.«dri interessi c dei nostri scopi nel 
mondo 

C.ARLO HE CUGIS 


Il ('«iiisìglìo (Irllii Slanipii 

follino ia censura fireTenliva 


Un o.d.g. approvato airunanimità 


Il Consiglio Nazionale della 
Stampa Italiana ha atiprovato alla 
iinaiiiniità il .seguente or<l:ne del; 
giorno: .. Il Consiglio Nazionale j 
della Stampa Italiana i innova la ; 
propria deplorazione contro gli; 
abusi di pochi scon.siderati i quali, j 
con pubblicazioni immorali, turba¬ 
no Io co.scienza dei giovani e, co¬ 
munque. offendono la dignità pro- 
fes.sionatc della classe giornalistica; 
invita le autorità eoinpcteiiti ad 
applicare rigoro.'^amcntc a questo 
proposito le leggi esistenti ed in 
partieolar modo gli articoli 14 c 1.5 
delle dispo.sizioiu sulla .stampa del- 
l ’8 febbraio 1948; riafferma il sacro 
principio della libertà rii stampa 
che non deve es-erc intaccata da 
improvvisate misure di polizia co¬ 
me è avvenuto no! caso di un gior- 
naii.sta denunciato per favoreggia¬ 
mento dopo un servizio di cronaca: 
re.spinge qual-dasi tentativo di in¬ 
staurare provvedimenti che abbia¬ 
no carattere di cen.stira preventiva: 
impegno tutti i giornalisti italiani 
ad osservare neH’e.sercizio rieirnt- 
t:vi*à professionale, il maggior 
.scrupolo per il ri.spctto della veri¬ 
tà e de'la moralità: dà mand.afo al 
Consiglio direttivo della E'criera- 
zione di prendere accordi con la 
Presidenza del Consiglio dei Mini- 
tri cd il Ministero di Grazia e Giu 
stizia per l.a -sollecita elaborazione 
della legge organico sulla stampa 
e del relativo rcgolnmcnto .. 


rinvialo di Franco a Roma 


Brevi da tutta l'Italia 


Dalle nostre edizioni provinciali 


.MANIFESTAZIONE CONTRO 
I L1CENZIA3IENTI 

PRATO. 22 — Nella giornata di 
tari ha avuto luogo una grande 
manifestazione, indetta dalla Ca¬ 
mera del Lavoro per protestare 
contro i lirenziamenti e i tenta¬ 
tivi di ridurre i salari • in appog¬ 
gio degli scioperanti del lanifieio 
Forti di La Briglia , 


SCIOPERO A 3fODEN.A 

MODENA, 22. — Uno adopero è 
stato effettnato stamane dagli ope¬ 
rai delle fabbriche modene.sl. per 
protestare contro la serrata dello 
-stabilimento Fonderie Riunite del 
gruppo indnstruie • Or.«i - Mase- 
ratl ». 

Migliaia di lavoratori hanno pre¬ 
so parte a un comizio nel corso 
del quale numera»! oratori hanno 
aspramente criticato l'atteggiamen- 
to degli Industriali e degli organi 
di polizia. 


VITTORI-A DEI CONTADINI 
.4 SULMONA 

SULMON.A 22 — Lo sciopero del 
contadini contro le indebite Ispe¬ 
zioni degli agenti daziari del Co- 
•mune d. c. nelle cantine è termi¬ 
nato con pieno successo. La deli¬ 
bera comunale .sulle Ispezioni è 
.«tata annulla.a. è stata ridotta la 
tassa di macellazione dei suini e 
l'imposta sul bestiame, ed è stata 
accettata la rappresentanza dei 
contadini nella commissione per 
t'imposta di famiglia. 


DiHa CARIO YIILA 


Y I A 


I PIETRA 


a a 


OFFRE IN OCCASIONE DELLE 
FESTE ALLA SUA CLIENTELA 


GRANDI RIBASSI per 

Impermeabili e Confezioni 


PROCESSO A ALACERATA 
MACERATA, 22 — Domani si di¬ 
scuterà al Tribunale di Macerata 
la causa contro U compagno Di- 
gnaccL segretario della Confeder- 
terra. 11 quale, al termine di un 
comizio tenuto a Potenza Picena, 
venne arrestato • per aver offe.'o 
il (Governo ». 


LE RIA’ENDIC.AZIOM DEI 
FITTAVOLI DEL FUCINO 

AVEZZANO. 22 — Si è svolta ad 
' Avezzano la conferenza economica 
provinciale sul Piano della CGIL, 
alla quale hanno preso parte rap¬ 
presentanti di tutte le categoria di 
operai. contadini, professionisti, 
tecnici ari’.Piant » piccoli proprie¬ 
tari. 

Nella sua relazione il segretario 
delta C.d.L. ha elencato gli obiet¬ 
tivi di lotta «ella categoria de: 
fittavoli, fondamentale nella rona 
del Fucino, per imporre a Torlonia 
la riforma fondiaria, 

I fittavoli cntedono !a .sTip.ilazio- 
ne di un equ- capitolato d'aflìtto. 
la ce.ssione dei terreni in enflteivsi, 
lavori di migtinria e di manuten¬ 
zione delle ■'pe'e. 


(continuazione dalla prima pagina) 
zioni vengono definite non giu.sti- 
ficatc » e „ inesatte perchè ..nuo¬ 
vi problemi si pongono e nuove so¬ 
luzioni urgono... con nn valore c un 
vigore da condizionare, in un certo 
scn.so, lo stesso problema della com- 
birazione politica, pur sempre im- 
portanti.'J.'ima 

Contemporaneamente a questa 
presa di posizione si .spargeva la no¬ 
tizia che l’on. De Gasperi aveva in¬ 
viato. o stava per inviare, una let¬ 
tera-programma ai partiti candida¬ 
li al governo, avente un carattere 
perentorio ed ultimativo. La notizia 
su.scitava una profonda sorpresa ne. 
gli ambienti liberali e un loro por- 
t.avoce faceva rilevare in serata la 
contraddizione di queste prc’e di 
posizione con l'as.sicurazionc di Da 
Gasperi di voler attendere le deci¬ 
sioni del P.S.L.I. prima di rimet¬ 
tere in discu.ssione il problema della 
collaborazione governativa. - Per 
quanto si riferi.sce ai liberali — ha 
precisato il portavoce — la situa- 
rione é molto semplice. Il Consiglio 
generale del partito ha già fissato, 
graduandole nella entità e nella 
urgenza. le .sue condizioni. Si at¬ 
tende ora dal governo una risposta, 
non una .serie di domande. Ad ogni 
modo «i può e.scludere sin d’ora che 
il P L.I. accetti una collaborazione 
al governo attraverso i cosiddetti 
indipendenti 

Quale valore dare a queste ma- 
nife.stazioni e alle voci — che pure 
circolavano ieri .sera — secondo cui 
De G'asperi vorrebbe tentare d’ int- 
barcare al governo il partito rii Ro¬ 
mita? Evidentemente non è il caso 
di correre dietro alle parole specie 
quando es.^ .«ono pronunciate da 
per.'one poco serie, ma, in imca ge¬ 
nerale. i fatti confermano senz’om¬ 
bra di dubbio che De Ga.spen, per 
uscire dalla cri.si, ha .scelto la stra¬ 
da del rafforzamento del monopo¬ 
lio pol'tico democristiano e del suo 
potere per.sonale ai danni dei par¬ 
titi satelliti anche se questo potrà 
costargli caro a breve scadenza. 

E' di ciò che si preoccupa il 
giornale deirAzionc Cattolica il 
quale ieri mattina ha stupito gli 
ambienti politici con un articolo, 
a firma del «uo direttore, in cui 
si tiene a smentire che la D. C. 
intenda fondare ur.o • Stato Ecclc- 
-sie.stico »? 
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Da taluno Tarlicolo che suonava 
invito ai partiti minori perché non 
venis.ee meno Ut loro collaborazio¬ 
ne veniva interpretato come un.a 
rinuncia dcU’.A.C. alle posizioni 
.sostenute fino a ieri; altre inter¬ 
pretazioni ne limitavano invece la 
portata ad un semplice gioco di 
parti con il .. Popoloda una par¬ 
te il ricatto e la minaccia di e.sclu- 
sionc rial Governo, dairaltra la 
blandizie e ia carota per i vari 
partitini. 

Uno di ques;i però ed esattajncn- 
te il P S.U. — preoccupato proba¬ 
bilmente di e.s.eere .eoffocafo senza 
avere nemmeno dato segni di vi¬ 
talità _ si ò ieri sera fatto sentire 

precedendo le ornncr.s domocri.=tia- 
ne e ponendo le mani av.ant: per un 
più o meno proficuo o piii o meno 
demagogico dibattito. l.Ma Direzione 
del P.S.U. ha infatti votato e resnj 
nota una mozione politica nGla 
quale sono indicati in polemica con 
il governo i ..punti r.= senziali d: 
un programma immediato -. 

Tra quest; punti il P.S.U. pone 
Fadesione a un p.atio federale eu¬ 
ropeo da opporre alla - ibrida lega 
di Stati di cu: farebbe parte perfino 
la Spagna di Franco-; la riforma 
della burocrazia come strumento 
— tra r.vltro — per affrontare in 
-senso socialistico- alcuni tipici 
e.^emp: d; monopolio economico e 
politico come quello deirindustria 
elettrica; un indirizzo ri: i>o!;tica 
economica volto a debellare la di¬ 
soccupazione e ad accrescere la 
capacità d'acquisto della popolazio- 
l ne lavoratrice; l'attuazione solleci- 
I ta della riforma agraria 
■ Nella mozione il P.S.U. deniincia 
la «collisione tra il partito domi¬ 
nante ed i ceti privilegiati rappre¬ 
sentati da Confinduslria c Confida - 
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ANNUNZI SANITARI 


GnbincUo Medico 


SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 


V. SAVEI.LI 30 


(Corse Vittorio Emanuel* 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fcr. — 8-13 fest.) 


SESSUOLOGIA 


ZI nnmni.ile camere e penalnnt L. 10 


DDE SCAPOLI tircis» cinir» usbiliila 10-12 
mia raeaiili Scruere • Vnl»»» R»tt»«ri. 3J 


Studio Medico «Hr. sequard». Spe¬ 
cializzato escluslvamecite per diagno¬ 
si e cura di tutte le disluzioni ed 
.znnmatle sessuali d'ambo i sessi con 
! mezzi più moderni ed efficaci. Saje 
separate. Orarlo: 9-13. 16-19. festivi: 
10-12. Consulenti: Decenti Universi¬ 
tari. INFORMAETOSI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. » (Stazione». 


PIETRO I.NGRAO 

Direttore responsabile 


Stahùtmento Ttoograflco DESTRA 
Roma - via rw Novembre t«9 . Rnm- 


I II Consiglio di Amministrazione 
delTAIleanza Cooperativa Laziale 
di Consumo partecipa col più vivo 
dolore '.a morte del suo presidente 


Dr. MICHELE PRINSI 

avvenuta in Al'nidona il 21 corr. 


In occasione del DECENNALE 

L n D I T T P 

Riessi fllBSRTO 

PIAZZA DEL PARLAMENTO N. 8 


AVVERTE LA SUA SPETTABILE CLIENTELA CHE 
PROSEGUE LA VENDITA DI VERI SCAMPOLI ED 
APPLICA LO SCONTO EFFETTIVO DEL 20 Ve SU 
TUTTI GLI ARTICOLI - 
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SPECIALISTA OEBMATOlfOfJO 
(hira Ridolnre aenza operazlme 
EMORROIDI - VENF VARICOSE 
Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola «li Rienzo. 152 

Tel 34-901 - Ore »-lS e 19-10 Ef-st «-IS 


•ASIMÌTTO OEPNOSfriLOMnCO 

CURE SPECIALISTICHE 


otrevoia - 

mnOSTATA-DEBOLEZZA VIRILB-WVIAM 

l>M»OTKMZA BS ORtnf 


ESQUILIMO 


vAJua iDaocBJE pacadi ntoR neiBa 
ES SAKOUB -Micnoscopia 
«a caiarnn-^UTanatoj.iMf eisraof» 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico apeclalinato per la 
dlagnoai e la cura delle iole dlitun- 
zlon) sesaoall. cara radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze tessuail 
vecchiaia precoce, deflcienze giova¬ 
nili. cure apeciati rapide pre-i>ost 
matrlm'iniati. cura modernlaslma per 
li ringiovanimento Grande Ufficia.e 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUII.l- 
SO 12 fPresso Stazione» . Ore *-11. 
t6-H - Fesuvl »-12 Saie separate - 
Non si curano veneree l: dr CariettI 
non ■•5 consulti e non cura :n altri 
Ist*’ per Informazioni gratolta 
seri». ! e. Massima riservatezza 


Tariffe pompe funebri 


7> 18.500 
» 11.200 


IH OCCASIONE DELLE FESTE TUTTI I NOSTRI 
PREZZI SONO RIDOTTI. VISITATECI 
APPROFITTATE! 


P£LL/CC£R/f y 





IJS .Soc ARMANDO ZEOA a C., 
cor. «ede tn Rorr.a. via Romagna 32 
teefor.i 43.528 - 4.3.550 .anche r.ot- 
tirn! PRATICA TARIFFE FISSE 
EFFETTIVAMENTE INFERIORI A 
QUELLE MINIME IN VIGORE 


ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per imaport! da e 
per qua'jtiaei località a’, lem.: L. 36 
TRASPORTO 2.a adulti (8 colonne, 
2 cavaci), feretro castagno centi- 
metri 3 con cornici a'.’.a twe e al 
coperchio lucidatura a «plrlto. Zin¬ 
co interno, pratiche :".erentl, taeee 
. comprese: L, 1S.9A3 

TRASPORTO 2.a adulti (4 colonne. 
2 cava’.'.i). feretro caetagno cm. 3. 
cornici a'.ia base e a! coperchio, lu¬ 
cidatura a «pirito. pratiche ineren¬ 
ti. t 6 ««e comprese : ' L. 8.S3T 

TRASPORTO 3.a adulti, feretro ca¬ 
stagno cm 3 pratiche Inerenti, tari¬ 


le comprtt>e: 


L. 5.B27 


SCHIAVONE 


URCH.OGI SVi/./tKI A rUTTI IN Ult» . , 5/411 - PKtZZi iMBAlIlB LI — NItNTt CAMBIALI IN BANCA 

ROMA — VÌB MontobBllo N. 88 —’ Vim Sistina N. 68*c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema «Excelsior») — ROMA 



















